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ce-

%m couda | fa délfà slnisifrii. : 
. Qnaisdo la proclamata la conTali'̂  
4il|ei|e,.dell'onqreTole Yard /a De-
sputato M' n QoUeglo Ai 7^aflz)a»! 
non oiseudosl tannto conto (Ielle pro-
stente fQndatissime la favore del Min-' 
g)iéUÌ, abbiamo, Bubìto deUo oìio; 
qufflto ri&nltato fion di «orprendeva ;̂  
« che In quanto alle elenlonl conte-

Vafì^are, si poieVa mettere nn segno 
jraiso tanta sa quello ého sarebbero 
le rprtucate, quanto sulle altre óon 
dann:tì|'\U* 9«tra8Ì«mo. 

Koa'c'ò jpiù alcuna TJa ài mano, 
ed è ÌP|ÓJittlìà U dubitarne. Il dlapo-; 
tlspso'flelìa ni'sggloian», nella &inai« 
cldtlé^el̂ zjoiii e nella Oamera, soffoca 
ogiii ragione di equità e dì giastlsla,; 
e neìlo tiato presente delle eose non, 
si ps6 aspettarsi risaltato dlrerso. 

Perfi la sinistri/nella foga parti 
'gfasfa, che la traioins/non si accorga 
del pericolo, a QUI apre incossnlta-
inente Sa porte : quello di Tédersoe-
inatp sembra più nelle nasse li pM-
irtlt̂ iô  4«)Ue Utiiizionli «di^ìeparare 
i r t i ! mòdo 11' terrena a ^àellaVlo^ 
IsnU reaaion!, lihfli senMlstlngnere 
&a Dosirl e Sinistri, poMon o un 
giorno 0 l'altro roTeacIaritutto, e 
£sroi far« ,̂nn di qua'passi retrogradi, 
del quali, a mente fireddar s^sun 
Jptrtltoaffronterebbe la resporisabiUtà., 

V^nnullamento della elezione, di. 
Sella a l^llano è nn* altra prova di, 
quella Ùnea (Il Tlolettza, olia là alnl-
stra preferisce di battere, salgrado, 
dÌilntere«BBti consigli, e che la con-, 
durra iùdubblamente & sorediiar&l « 
a perdere ogni serietà di partito. 

L* aatoritarlsmo demsgogfco liag'à 
percorso quasi ttt^t»J,a VK^ parabola : 
quanto ci verrà per arrivare »i pe
riodo pretoriano? 

Ccn^'è noto, la OommissloaS: 4di 
^ejl^hpiag. per ewtmlnarfl 11 naoTO; 
,prcgetto delle leggi effloleslasU t̂he, lo 
ha respinto;con, 13 voti contro,8.4M 
diae ohe questo risultato sìa dpvnto 
agli ejlenienti fionsenafori e dei (tea
tro, «ho fanno parte d«l!a CÒxoWà-

. Non sappiamo anqora quali rjSQltt' 
rioni pr«tìfl6TÌ„ll. eanfiftltlero .fiopo 
questo VQto. X.Ì diohlaraslpne da.lóij 
fatta di voler d'ora Isnaflsi ossupn^ 
aenjlitifl&àeni'é'^gn affbi: atiineaU: 

tii, eoi ferrap pro^Orito di tenerseli, ^^^ ̂ ScBg.0 arnversale, vediamo 
é se la Greeia, oifi tìhe i molto prò- ' 1 : . , • 
bablle.pèHtt s^toporjsionedellalott»,/ PnrMj|n.pmoei:e., ,^e,,A._^p?^^^^ 
'dovesse ritirarsi dal campo a resUre 
soccombente, chi s t r i Ineaiia&to di 
mettere In pratlsa esecuzione il delt-
heriatO; della lionfórenxa? » 
: !ii.bbiamo sempre davanti questa In* 
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alla politica estera, non esclude m^i 
ncmàmente', Ch^«gU oompreà^da in 
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fobi i^ j i ténutuer i per là riforma 
elettorale, la propugaaroao ap
punto fino a qaeiruUìmft oon-. 
«egOenzfi, ch'ò il suffragio tmì-
Versale, per,, tuHi colore, clié 
hanno oompììo 21 arino, e cìte,' 

I sapendo leggere e scrìvere, DODI; 

hanno pèrduto per BlcauTiijQtivD 
iadìctito dalia M«ggQ. resaruìzio 

Ieri è aiata: la pHma, ma non; dai (ìirita civili. 
_ _ r E ^ I » r . . • # . . 1 * 1 T-, z^i- " ' fa fltìcórà là grafi giòpjflata pei| 

Comì?j, che hadno pì-esa, ridi-
Tè trattative col faticano ; es

sendo beml vero che l4 leggi «OQU-
slajtkhe, di anf sì traiÌ;«,'tlguar'^'ano ^.^.>, ^ ... , . -• . . 
la altnaiione del olòro òanoiiM in aiativa dell agitazione per la r i -
èètmània, ma la Ibi'o applicazióne,, forma eletloxale : il giorno 2-0; 
peglV'elféiil, ehd sé ne aiteddonoj cfl-̂  
pènde sempre da nn accòrdo opllâ  
Curia romana, eleo oon una potestà,! 
eh'è al di fuori dell'IMjperp, • ti 
ogni glMisdlziona eivl]?; ' IK j 
'̂̂ <Àlonni gloriiaU afferxéand òhe dfa 

Bèrllnt^ l ^ Ò già partita lattutlòta 
per apHraia*Vienna tftjova &i< ttatlvaj 
oon monsignor Tàooblni. 8e la notista 
è positiva, si può essere altreitanw 
oertl ohe B ŝmarK nba abdieò' néùa| 

'tensioni, Bi'attrìbtiljsce la nostra' dello SffìrjBterio a Roma, ma 
dottrina BUI suffragio universale, che in una rifórma ' d'interesae 
non a sentimenti dì vora Ubart&'^cosi generììlo tutti i colori pp-
e di rispetto al • voto popolare,^Mitìci vi avessero la lo ro parte. 
bersi a certe massime dì eesa-^ "Vedendo ohe tutti gli altri se 
rismp, desunte dsl nostro inal-i 
teraljile littìiocameato per la fa-' 
miglia Bjtiap'arte, prima e dopo 
le sue flvènttire. 
'*^ '̂'!̂ on isi'vuoi tener conto che 

i; 11 Comizio di.^Verona, sa non^ 
c'inganniamo, à aiidaio ancprai 
piti in là : Oltre il flnffcagi^, q-; 
nìveraale, collo scrutinio di lista' 

coir. Bi rinnovÉranno più nu 
merosi', ai^ii pera che sta stato 
«ia^bilìto d i ' t ene rne uno nello 
stesBo giorno in ogni cà^o-luogo 
ai'provincia. 

uniti dal aisarurovare questo 

a 

mftyi|̂ en*p, noi sia^a.anzi ,di-
!Bpd̂ »aHr{dìegraroene$Jt«&me dì 

« . . . « aleno la » W o , « d. » a 1 ' « » ' t ó t t t ò a W Miz io W m m 
durreatsrmlne un ^V?o«p'1IH*8^-^ "^T^^^** P9ji*^*>i» *5)*̂  
ve per lo sue.aonsegfien,Kf),par]am8i]f. " ' ' * *" " '" 
tari, e per quella conptliaz'eoe fra laj 
Chiesa a lo,Siato, là quale sta a cacraj 
dei BtBiàik molto più di quanto co-
tonnemenie si Vede, "• „- '^^^^^ \ 

La Oaxiéttti di Co ionia è sv!^ ^M-' 
ftto punto aisai bène iQfòrmVtà^ ' j 

o.colla tutela dèlie rappresea-

ne tengono lontani, ' quale oon-
cotto politico si può formare il 
paese di un'sgitaeìone', della 
quale hanno in mano Te fila ì 

jManc,^ ì F^r t i^ XParboni / i 
questo altaccamento, deriva in Castellazzo ed altri, ch3 non aia 
noi dall 'intima oonviniione, eh» , il concetto di trasformare ab 
altri ^on padroni' ^i non condì- ^ ^ /"«"^«"^ '̂̂ s^^^ la cgatitazione 
.yjdere, ma che invece à condì- dello; Stato ? ' . '; 

'jf'm da molti, ohe senza quella, Cfaardiamo di suo» sedare in-
Famiglia-non ài ésirebbe fatts, ! contro aH'.equÌTooornòn sareb-
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0 almeno gf sarebbe dovuto a-: 
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Intorno 3 una sorgente 
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8tconé(^l'St^rope aiploy^AiiQve la; 
Oreoia dunque si.aijpl^ge^^d ccj:iipa-( 
fB i^lltarmpnte l territoty,! oh^ lai 
saranno aVsegnati ^aUe oonferesza di! 
Berlino. Da qui sorge sfontan^a ana 
d.omand*,: •« Sol».Turchia,.rihellBa-
do£il &l< tribunale della danferecza,; 

^;|nt^,, ysiH^^^mvqcato,; cv senza 
dtìliquale vedremmo aeiHprepift-
aHèiitàharK la SpèWisà, ohe-'il' 
gpyercQ del popolo per u po-
pojoy id,QWQ!iidi : tutt i s\ì Stati ' 
lìherì, divenga una realtàj ó ìion 

perpetuamente nelle inani; 
,di cUìsi privilegiate, si cl^aieiao, 
fpoiqiieBW claBsi dirìgenti, o bor
ghesie, od aristocrazie, o demo-
orazie più d meno intr«neigenii 
ed autorìfarìe. 

1 I y' 
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1.0 vìsite al 'marchese non erano 
fatta per eccitare" ì'ìmmagìnsvsiona 
del giovine Mantetgney è fargli so
gnare un ideale aj di sopra del suo 
stato motteato j al contrario, una sem
plice domenica passata in via liions-
Saint-Paul bastava a rendere il, col
legiale allegro per tutta una Siotti-
mana. Le scuPle gli parevano cpinòde, 
notte,. profumato, 1 cortili di rjiòrea-
riorie' Teidèggia'Mi e ben ventilati, ̂  
per modo cbò riuscivi* uno scolaro 
modello ; ma poiché la prima lanugine 
ào' suofffovani tàffettì oomìnclò ad 
ombreggiare le sua labbra,,gli venne 
in teàta Ita gran tormentò. La cosa 
tu repentina. Si sovvenne ad uh tratto 
ch'egli era coat^, rivide in sogno la 
gallMia'df MhnteignèS^ tutta tappez- ] 
zata de' suol avi; 1 pennacchi,, le co- ^ 
razze aclntillanti e le nobit^ jparrac- . 
che preaero a turbinare vertiginosa- ' 
mente nel suo cervellino, e, pensando 
a' suoi compagni, Agli per lo più di 
cotamerciantl o di borgbesacci, si sentì ) 
scorato. JI pensiero ch'egli doveva, ^ 
in compagnia dì codesto gre^rge, paa- , 
wre sotttf il medesimo giogo della ' 
'aurea,"gU fece salire il rossore alla : 
fronte; ì*uniformo, la livrea ch'egli 

i 

portava da otto a nove aniii'senza 
lamentarsi, gli divenne insopportàbi
le ; provò ògìì un Immenso biso'èìio ài 
uscire da quel carcere'e di'manife
stare là nobiltà della propHà óHgino 
con ségni ésitèrh!,' la qual cosa sembra 
il più naturale dei sentimenti;' '' 
' Senza dubbio egli pervenne à tórre 
ad imprestito un po'di danaro sul pa
trimonio che presto doveva apparte
nergli, poiché uri bel giorno apparve 
dinanzi allo zìo in farsetto bianco, in 
calzoUi èolor nocciuolà, armato d'un 
bastoncino col pomo d'oro,^ arricciato 
e prot:amato. A siffatta vista, il mar
chese, convinto che l'educazione di 
suo nipote era fortunatamente ter
minata, ringraziò ìì cielo, abbracciò 
il giovinetto, introdusse nel taschino 
del' suo.farsetto] nn. biglietto da oin-
queoenlo lire, per rendergli facile 
l'esordio nella vita, e gli diodo la sua 
benodiaiono- •' • * : ^ •. ; . i-

Neil' anno seguente, l'ultimo del 
Mantfiiguoy ' terminò di trasfórmarsi ; 
lo sì.vìdq.aUe cor$e,"abtQatro, entrò 
nel drappello di quei giot-ahotthiii a-
maghili ebe a' incontrano da per tutto; 
freqjientò le cavallerizze o le sale d'ar-̂  
mi, divenne assiduo al bosco di Bou-
l9gae,j:ai crsò 4eUe lanùcìzìe, e, per 
dare l'ultima mano a aò etoÉrao, sì 
miao alla ricerca.di un'innamorata. 
.Y»avo%eptr^to^iu questa via, egli 
si apri hi presela, e cominciò l'asse
dio in regola (|el pìccolo capitalo che 
gli restava, ê  dî ejìf jl̂ ,yŝ p .vontune-
almo anno lo rendevi padrone asso-

lB't>'Jìl«,^, go§»r;p!he si :9,brÌccÌQl6.1'.ul, 
t(pao pezi!(),<Jel|,vqcchio dominio. Se 
k aggiungo ^ motlosta; Bredìtà del 
marchese di Yernao, iì quale rese 1% 
tìima un bel giorno servouib a" suoi 

\'\ 

tanze delle minoranze, proppgnò 
anche l'indennità ai deputati, o 
la ridualone dell'eia pegU eleg^; 
agibili. .̂  -•••• ^ ^ • • . " • • ' ^ ^ ^ : , i ] 

^•• Circa quest'pltimff^funto nonj 
conoBciamò ancora il limite, cui; 
,,gi vorrebbe, far discendere l'età; 
4eglì tìUggibili'; ma non abbiamo^ 
riguardo Si affermare dal canto; 
nÒLtro che le condizioni di età; 
jCÌ.teciaie.lìUoae,.per un consigliare, 
provinciale o comunale, possono 
valére benissimo anche per uà 

ante pplitjico.,. "^, „v,. 
, L'Inghilterra ed al!ri Stati oì 
hanno preceduto anche in questo. 
^ Noi • abbiamo ' àniWe in "fatto 
dì diritto eletforaìe idee così 
larghe, ' che nessun radicale-ci! 
potrelbs superare* *,' • 
• •Verj è eh?, sesondo il sistè-

spettaj', p io «m,quanto che fosse' 
fatta l 'Italia. ; . -

i 

he la prima volta ohe gli equì-
• : ^ i perlìòno gli Stati. / 

Già qualcuno ha obmìnoJato 
a domandarsi «e la riforma e'et-

. - ^ 

tòi-ale non sìa' per d i v e n t a r c i 
ma ohe lo scopo finale 

sia. una manifestazione,plebisci
taria per la monarchia o, per 
la repubblica. '̂ -̂ '"'-

B'àltrotìde se sì vogliono sóràtaro 
le intenzioti. anche noi potreiyipao 
dire .che altri agitano. perusuf-J 
fragio universale ad uaó scopo, 
ohe non è quello,* di ^ènsolidare 
la ipo;|ai;ct:4̂ ^̂ ^̂ ^̂  
"!''̂ ]̂VÌa'̂ ìn;UQ,qaesitO:̂  cl\6,, ìmpprM ò ohe' il 
portanra per l'avvenire pòlitìòo; paese sappia daye vuol andare, 
del '|jè:esé, sai-ébba proprio ' ffi! '0 ' piuttosto dove lo sì Vttol con-
•pecc,R(,o,dÌ8Ce,ndeTe.> pettegolea-- 'durre, perchè il pî ^ delU \volte 
zi, e > perdere di vista il grande quando uu paese ai trova a mal 

partito, non sì accorgo nenimeno 
per quale strada vi è arrivato. 

L ' - - -

t-r—— V . ^ . 

f&giaoi il pasto dol mattiuo^ se si tieu 
qpnto sovratutto dell'estrema ahUìtà 

"tìòn cui il gloYiue sopps mànoYrar&, 
dèi tatto e della prudenza c^e spiegò 
in quest'arto dìifflcilo doiresistflnza 
sbrigUata^ si eompreuderà il BÙOIUS-

ab, si spiegherà la sua vita e la l ì -
ptita^ione elegante di cui godè. per 
tanto tempo nel mondo facile e bril
lante di cui fuqova parte-

«copo,- • : -

È in ragione della gra^d^zza^ 
^V questo Bcopo, che, badaudo: 
ai Gemizi ' i ièri, noi avremmo 
desiderato che iMùiziativa del 

'ttovimeEto con fosse lasciata 
soltanto ad elementi radicali, anzi 
della montaguA purfi come sp-

t •> 
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8ìa, un'avanguardia di domesUci iu 
calzoni rossi e berretto gallonato, ' 
Vrendeva possesso del luogo, le scu^; 
dei le si popolavano, ed iì veccbìo co* 
mignolò del focolare di cucina met
teva bravamente il suo pennacchio di 
fumo- La popoIaz.ÌQiie commossa/ il 
sindaco, fremente, attesero tutta una 
settimana; ne passò una seconda, Sn
elle kiancQ di aspettare ' ciascuno ri
prese le abe faccende consuete. Ora 

' C o n tutto d ò niflsuna dello gesta 
del conte Giovanni era arrivata fino 
a Grand-Fort, ed t montanari vive-
"^aiió in pace da' uns ventinaj'd'anni, 
all'ombra del vecchio castello, allor
quando lii^a diceria atta ad eccitare 
list'generale curiosità si sparse improv-' 
vìsamente pel paese. Se si doveva cre
dere alle voci cba correvano, 1-ulti
mo del Manteìgpey, che gU\uoiuinÌ 
^dl"^inquarit'auni si ricordavano di 
aver Tedtito ftinciullo, aveva contratto 
a Parigi un matrimonio straricco, e 
si disponeva a rientrare trionfalmente 
nella dimora dei suoi padri- Già qual
cuno aveva veduto "dei forestieri per
correre la vallata, visitare il villag
gio. Era una henedizìonOi una rugiada 
celeste, una pioggia 4* òro proaaima a 
cadere. Il castello doveva essere ri^ 
fltauratù ^ 6 rladdpbì^ato spleadidamon-
te, si annunziava il riacquisto delle 
terre del dominio, Tutto ciò-doveva 
esser vero, percbà 11 notaio dì, Yirea 
er^fTfg^uto in venti; luogbi alla volta, 
colla cravatta bianca e rosso come uu 
gfllifti,lp avevano vìato perfino a ga
loppare nella pianura, cosa inau(5ìta, 

M^utre^cmeste, ilnt^reaaanti notiaie 
circolavano cuuimontate ed ìngran-

una domenica sera dopo il vespro, gli ^̂ ^ allargate e distese, il piccolo uomo 
amatori delle boccie, - è una passione teneva fra le mani bianehe un ma-

dite.da ciascuno, un architetto giun^ 
geva i^ fretta, le porte e le finestre 
si aprivano, e gii operai comincia
vano i lavori. Non si parlò pianella 
montagna che del conte e della con-
tessaì degli splendori del loro equi
paggio e dei maravigUosì abbellimenti 
di cui il CBstello doveva essere cer
eamente ì'o^g^tto. Bisognava che i 
nobili sposi avessero molta ft'etta, poi-
che sì lavorava con estremo ardore. 
Un'armata di terrazzani recìutati nei 
dintorni maneggiavano giorno e notte 
là. zappa ed il'Badile per rendere car
rozzabile la pessima via di cui abbia
mo parlato. Non vedevano più che 
conciattitti sospesi a corde^ pittori alle 
finestre ed alle inferriate, giardinieri 
intenti a rifare le aiuole della gran 
terr^gzai carpentieri e falegnami a 
preparare lo scuderie. Ogni giorno 
arrivavano nel cortile carri ilrati da 
quattro buoi, e venivano sballati gran 
seggioloni rossi da' bei piedi dorati, 

tappezzerie, tende, un diluvio di cose 
magnifiche* Dopo qualche mese dila
verò, il castello fti in istato di alber
gare degnamente i suoi padroni e si
gnori, e la popolazione, di Graiid-Fort 
pensava a preparare al conte ed alla 
contessii, un ricevimento che fosse al
l'altezza della solennità. Si parlava 
già di un arco di trionfo, ^ di ? fuochi 
di gioia, di discorsi di .qanestyi di flftr 
ri..-. Dna lettera, veqne a riduri'e a 
nulla tutti questi bel disegnivi f a 
._.. l\ signor di Manteigney esprimeva 
in pochissimo parole il desiderio molto 
conciso di vì^tìutrare nel Btto castello 
senza pomp^, tale e quale coigeseip 
avesse abbandonato la vlgiUai.Far 
uiegUt̂  garantirsi viouaavu d'indicate 
iì gininu liei suo arrivo. Checché ne i perla, lavorate con arte prodigiosa, f 

r \ 

orlate, ricamato.^.- due gioielli quelle 
ficar^éttai Sotto uri pìccolo cappello 
OHra due cium di capelli arricciati 
e rossi, un Volto VÌZM' verdastro, 
solcato da rughe malatitìbìe che non 
sono quelle della ricchezza. Aggiun
gete mustàcchi rossi arricciati con 
civetterìa, ed un paio dì guanti rossi 
come sangue dì bue, che uscivano 
dalla Sua saccoccia. 

Fìeramouto piantato sulle sue gam-

in quel paese -come d'ordinario fa
cevano la partita del curato; s'erano 
riuniti'sótto ì grandi albori dell'Orto, 
l 'abate Roche aveva sbottonato il 

. l ' i . ^ . ' I 

basso della sua sottana, impugnate le 
sue due Wcle a chiodi diaccialo, e 
il gioco era incominciato. Durava da 
una niez2*òra circa, quando il curato, 
rlvolgén^òsràopo un magnifico colpo. 

ravìgUoso porta^sigarette di paglia dì 
Giava. Egli adattò airoochìo, facendo 
,uua smorfia brutta, una lento qua
drata, senza armatura,né cordone, & 
guardando con un .sorriso il buon cu* 
rato, che sbigottito la contemplava 
ancVesso: , , 
-..-^ Cherìbdiavolo mi port.M. il dia-

' volo ci porti, signor cifrato, dìss'eglì, 

testa vestito di flanella bianca bianca 
- L 

orlata da una frangia azzurra. 11 suo, 
òollb magro e lungo usciva da un col-

aitrovò a Caccia a faccia con uu ometto * ^^^ ' ^ ' f " ? eccellènte polso. Perdio! 
singolare, che era entrato in quel ' t • S + a T ? ? Ì U . > » 

„° ,^,,, i „- , , , . ,.,' , .^ j L abata Roche aent} il rosso salir-
mentre non y sto da gmocatori.. ì -g^ , i .^ ^^^ ̂ ^^^^^^^ j ^ . ^ ^ 

Questo ometto es.lo dalle spalo «ho ri.ponile.e, llìscìó vagare il suo 
sti'ette e cascanti, era dai piedi a la „^,„Aa r.n«\,i^ ™A« „ „ V5 J.* < 
,*..+„ . . . tH„^ i f l«„ . i . . M„«L M„.;.. 8"^^^^^ °°*'^'o gra:^e.6 scMetto. sopra 

• lo strano individuo, che CQutiauava 
a sorridere facendo i suoi comodi. J 

, ., ,,. • 1 „• K i • ,, £ giuocatorì. stupiti 8ì erano arrestati, 
letto'di camicia rivoltato, gtailastro,, ; •* _ ContinuatG, continuate la partita 
le cui punte erano ornate da unato- ; di boccie; oggi è domémcaì,.. Le yo-
sta ai cane.Sotto questo colletto una ' gtre strade sonò in uno stato maìo-
ci-avatta rosa ed azzurra.' tra le pie- : ^etto, signor curato - e guardò le sue 
ghe della etuale brillava una spilla .scarpette preziose, che erano un po-
d̂  ortfrapì^reaeiitatite una sella da ca- : chino ìmbra(tì\te; dopo Ifi qualcosa 
vallo con due staiTe incrociate. I cai- ; egli si posa fra le labbra una siga-
zoni di questo personaggio erano e- J^retta, ed avendo cavato di tasca un 
stretna'mBntft aJttUIàtì, e cadevano su acciarino] di granata, ne dispose di
certe scarpette microscopiche a tacchi ItgeutanieàtQ la miccia rossa con taoto 
àlti'Vlcopérta dì'una'stoffa azzurra, poco ioibaraz^o, corno sa si fosse tro* 
ornate'dì larghi'bottoni dì madre- vate solo nella sua camera da letto. 
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l'oa. Minghoiti. ' • 1^"^^° *̂  "*""" '̂̂ "^^ l'equilibrio-

J ' L - - ^ f > 

^;^>j'c 

lì 8ìg. hi'ìet era àdsMèrom àY 
coaoBGere ooa preèision© le no
stre condiziont'^ogicha^Jl dòpo 
quakho suo ajpprez^&melfo »^Ua 

Italia, scnvfifl . ^ 
Lvuor/M.ngbeiU mi Ilo<iroDdà^4'ac 

cOjgIitrmi c<>iD cQTlssìat e bensvoìentn, 
còiTiuoì, del reato, preiso gU uomini po
li hi Bl dì là delle Alpi. 

Noi abbiamo (rstlato su^cestivorcrtntv 
Ì9 qiie»iÌonì vitali é pel paese e peipsr-
iHo, deU'onof. MingheUi. 

ta IQ& prima psroìa fa par eapriaser-
BQÌ lo stupoffl dì Todore i f;ìornali fran
cali parlare del parliti italiani odu tauta 
iagiuitìiia, disconoscendo U loro csrat-
tcra reato. 

Per esempio, la Daiii-a non può punto 
lodami dal aatlivo aarvitio che le »i 
reoda io Francia, ore ò sempre asao-
roigljàta alla Destra lejfitlimìsta' e bo
napartista.. 

•ì! paragone non ha ragiono d'essere. 
e Nai '. iìsmo Àeì liberali, «pesso più 
avanzati dei VoBiri; conaidaraie il re-
-g*me del rappòrti-tra 16- Stato' e Sa 
Ctifesa ch4ìB<?Ì;#bbìao30 stabilito; wi 

•eie cha rìcercils ancora uao scopo 
cùTnoi 8bt)Ìamo mggMnto di primo 

' corpo. In fcf6 Tâ  ttottra Siaiatra nulla ba 
mutato 414ucl cìie noi aravamo fitto; 
eaaa dovette riconoscere che- Ìo[Stato 
non poterà e»B«r meglio protetto ». 
' : lo credo ĉha noi siamo le Tlitimo di 
un fenometto del quale non'si' sa ren

dersi conto sU'ettero ad 6 cbt il partito 
ooniervatore nofl,,è;.i;appreaapuip nel 
nostro parlamento. Dopo la caduìa del 
potare temporale, gli uomì^ che voi 
ehiam&te clerioali hanno imitato l'àttì-
tndine del sobborgo Saa Germano aotto 

,lam')nercbla( di luglio. ' . 
'S,i&\ si astennero, t%%\ moatraronsi 

crucciati per ' da« njsìpnì; dapprima 
pérobfe esista tóMolro una'céna repu-
-gnanza a.partecipare alla vUa pubblica, 
! poi,perete gii ecrupoii imp^ditcoflo a 
qaèsti òppoBìtorì Qi, prestare il giura' 

'mento obbligatorio. 11 Vaticino dal 8Uo 
'iato, racdomandft finora l'allòntanàtoòiìto 
ziatematico;' r'ha par queata • jcondolta 
una formula: liè eIfiHort,,fî ;eI?;(o^ .,: 

. h cretìoperò che li ayvicinfî  giorno 
in cutqàèati rsiî gnaniĵ * òeiserà.̂  Già 
molti giovani diinpprovanp.una-tattica 
impQtgQU; grìia'iè ai tempi,che sì adal-
tai^^lPellistcDza dal regno, «e tmtf non 
,gU tono lavorerò}), « venne ad inten
dere che rovesciarlo sàrobbe impossl-
bUe. DA eia a riconoscerle nonv^ha 

r A 

^o t̂o^ Pf^f<^^^ M^i aàmìai non si osfl-
nano euroatuealQ contro un I&tio cho 

• 

si impone. .. . • . -. --, 
Le ultim* elezioni avrebbero for̂ e 

veduto entrare |n jotta quae-.o partito 
conservalore; ma, all'ultimo momento, 
esso ri bit rinunziato ,iioa perchà ìjsuoi 
capi abbiano mutato idea, ma perchè la 
brevità del periodo'elettorale non per
metteva loro dì impegnare la lotta, 
,Ei3i Turono colti all'improrviao, ma 
as3! verranno al la urne, tanto p!ù che 
esiì apno iranól^ i partigiani più riso
luti' deil'oaienaione del auffragio, perfino 
.dei aofiragsò universale. 

Io B r̂ei lieto, per parte mìa. della 
,t fipariiigne d'un partito che non temo 
6 fJie meitarebbe gii uomini al loro 
posto nel noairp l̂̂ ^rlamento. Lo Slato 
deve piuttctàto desìduraro, l'iutorvanto 
e'-tlvo di cìuadìni che avranno una 
cura apeciaìe .della religione, della pro
prietà, in una p&roU dai grandi late' 
resfii conservatori. Una volta prestato 
il giuramento^ tutto è ia ordine, e qua-
ste perione non sono dì quelle che 
giurerebbero fsdaltà al Re coìl'inten-
sione dì aporgiurare, SI p«6 credere 
alJa lord lealtà. 

AUora noi saremo gìudìcàU per' ciò 
cha BÌamoV cioè par dèi' vari liberali, 
e la nazione potrà |cegUei'e Irai nuovi' 
conservatori a noÌ.-''̂  

Elaminando {a Siniaira attuale, voi 
â dividerete facilmente io ire frazioni; 

quelli che presero parte aìle insurfc-
^icni, e che non piegano facilmente alle 
esigenze pacifiche dell'azione legale. A 
loro lato vi sono l dotirinarl, colorò 
che lessero è troppo ricordano l libri 
della' scuola Iran<j||| dal 1830 al^SiS. 
P:)i vi sono i màlpontentl d'cgni sorta 
e fra essi, nel mai^odl, anche dagli a-
tìereptl diili'jtntÀcp .regime.. 

L I Destra, al contrario, ha h pre
tesa d'essere esperimentale un po'por 
svUvisia OQCorrando ; noi non c^edia^p^ 
Glie i! dirliio di voto sia un diritto In-
EJto; noi ci domandiamo' ciò che con-
xasga maglio Ì̂ì;indQle...del piiexe e 
all'epoca chs stlravarsiamo. 

Del resto, l'Italia ci hi signUì Quo, 

del bilancio rettavi una questoaa di 
vita 0 di morte. Ma il ^ómo i^i^l fo 
é^uoziàl^.^hailo ipose :« le enlr4t3 si 
éÀii!ibratsao,% na7,!o!̂ Ì sta#fed* ai 

",o, lliMraróàalo ; là; pa?^è mi 
,. ^^ '^P | Ù-iOiitra h a ' I f c t r U ' 

ll̂ ;j[yu$|mt&'tèild,,̂ ^ òhe m^ 
dòvetlUfcre ; dai.-9l6.la aas impopl'iî  
hT.li 9 il sucecsio cJamoroio dalla sì' 
Qlstra nel 1876. 

Rigettato neU'Opp33ìzìona, io ho il 
diritto di dire cbonoa arrsì ?giio nomi 
la Sinistra ha cfadvito di dover firâ *,-
dopo aver pareggiato il bilancio, io a-
vroì'Volato abolirà il coriJ tsnoio; 
per rijijicitTij avrei proSttato,; jjà|l*atiV-
mento progrossìvo noi reddiitLjello 

mi 

, ^ 1 1 8 aaiscflssl «tr^or^ìnsrUftirimes," 
i'fbtiSfrenid del P.emontè, Tr'dèsigàa 
'U'^iKps; nel 1859 essa giadagaa h 
^Mj^dla; nel ism iaiLimì 
M annettili rìmanen^ dt 
'^^Vené^ ch'essa riMio 

rrat^cta dopo I«ŷ g 
pruisiàniséluBae il p&ĵ fsio 
Pietro, isla lo dava 
Fr«n!ia||la Germani 

t L'Itlp ecsendo còsrcoititìit'̂ ^Bpn^ 
SB3olniamente d'opinione eh s bisognava 
camb.are î ic?ĵ |p&Q^ ^d\ ptótipì̂ ,Taoiiì 
più aan6»3iiij,^tì3| più eotn|u^ti, iinV [ 
buona ammihiltrizidne a buona Rmtìté/ 
qae«to doveva csiaca A\ra Incaiaì lo 
seepj. Fa ì'errora e i'inabillià della 
Sinistra «perire cfce si CoBgrésio di 
Burlino essa potrebbe oilenere qtialchi 
cos), per esempio, il Trantlao, perchè 

VS!) i 

zegovìna. L\ politica attuila ;,J|tì'j-
lalia dav'esaera principalmente" con-
sacrata ai lavoro int?rno; ad'estero dob
biamo corcare dì lAvorìre la oivìlih e 
la pace.» " , : . , : - , ^XOjimàne) 

V r 

ELEZIONI. CONTESTATE, 
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tassi*, gènta aamentara gii tggrWm | l'Aoitria prendeva la Bjsnia ''è^fUtr. 
quattro anni, questo aumento fini col 
raggiungere 60 milioni ; mi la spaso 
ii grandirono nella sissio p.-opjrxioni. 
Dissi una volta, nello stabilire ad un | 
maximum il bilancio' dalla guarra 6 
della marina,una frase CÌÌÌ mi fu speiso' 
rimproverata: 

î ofio le nQ?tre, colonne d' Ercole ;, 
non le oItrapassfr5nQo flotanìocliè non 
avramo \ ^^ mUioni di sopTarvanio 
nece»9ari all'estinzione dal corso. ^'^^ 
«'^*^* ^ - - ! ^ . -.'rr ' - . h ••:. i n • 

Dopo di allora le colonne d*E'oÓl̂  
furono di mollo oltrepassate. ' 

ora si parla di abolire, l'lièpoilpL dai 
macinato; non ho.peV; es^l cesiunR 
predilez'one, ma .non si pensji alJ'ia-
norme ;ruolo ' che la aui scoinparsa 
farà naì bilanolo. Io ho lalmanle sof
ferto, per giungere at .pareggio, :chj 
sono sempre spaventato, allorché, si 
tt>coano le basi detP efliazìo. Hai 1863 
scrìverò al signor Tniericlnarevimo 
aù disavanza dì 800 milioni Tanoo, ed 
egli non vedeva cha uà, rimedio; d^-

Io gli risposi cha avremmo preferito 
mendicare per la «ira^a''piuttosto ohe 
mancera alla nostra pirola. H ) seaspra 
prasenla I.a ri9prd:inzji (li q.'ieli'jjOpOcji, 
8 ns sàno'rJmasto prudente., ,.,_ . -
- ìii rìfjrma elettorale ,'|i venula una 

ceceJsitàj'Inaliorio. conlraìrio allo sera* 
(ìflfô î UiUSt jèfloatfusto in un comnna 
0 più Collegi, ^^d^^cora colla rappre- . guUa elezione dalCoUegio dl'Mmo 

r^^lJ t^csppMSsnta lo 5l»W Jelfs. 
l'Olii'ò sì Congresso, e Analmente nel 
1879 è ma[tditM9(̂ 4a quallo Sû feo coma, 
fena(ora<« Wiab'tìgtOD, m-, -0 

Qjeslì è ruom^Tonuto stpil bas0: 
e che f:>rso fral'f lalohe m | ^ andp 
sd esser nomÉiata presfdanta^K s à 
Uaiti. Slmili r^^coln, a lji%iato£a 
a tanti altri, ò$^ selfmait, m a^Q 
che si £faUo à^lè solo. ^'' W'' 

Venui^PlW^, KÌà^.lil^:<ì;}«llo 
destino al qisle un uamo DOSI» pre
tendere in ìm& mub^iica. A detta di 
ohi lo conoiee i.^i'4ttadino oneatìi* 
B'mo, on gehtìlQoftio jfijjietlato da InUl 

flhfi nott ha.altro che amici. 
a 

' " - T j ^ ' l ^ " — ^ - • "-•—I ' i W J • I •> • • • • • • É f ^ h M !•• > + ^ 
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.l,-* ITAMAKS ^-

da Lubiana: h^ Slovemc domanda lo 
scioglUMnlo 
ideila pinta 

i lat tai ' 
alari. 

dere al 

ìi^Jt^Uulhi hmiiilmù a ssrvegUar« 
perchè sembrano (n atBociaxione, cho 

Dietim, rMJĵ odttzlo|̂ *i:|ebheM,BouoJ |̂*patto del muiu» loe 
„ua,fftìÌoaW«mefi<tì *''''^-- ^^•^"-••*•«•-• •• -- • •-• 

piagati # proti 

• • ^ 
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M^gjesi nella Gaxielia dltili.tt • 
I jdi GimtUrfelie elezioni ba'dichla^st0 
fi apra contestate venti elezioni. Ieri (10) 
si è fatta la discui3|onQ in seduta pah* 
blica'pef quelle %' P>og,\,'V.tiini, 

rMuro Lucano, M*fnopólÌ'.ò C êìnà. P r̂ 
sabato .sono aU'ordiaa del giorno quelle 
di Campi B aenzìo, Iieroia, Comiso, Jlitt-
duria, Sasa e FranftavUla., 
' Sulla eiezione del primo Callegio di 
Perugia, nel qaUe iion èra' alata falla 
;la •proclamazione/h i rifarito l'ódoV. D j 
,̂ y.lty e la Qlozìonfì'è st^^ OQaralìdjda 
ali'unanin^tà in persona dell'onprevale 
T.berlóB-arardi.L'dttenzion'e'̂ elfa'Gìunfa 
«1 è /(jrmata-inmodo particolàfé auffa 
ficoìtà che indebitamenla si arrogano 
gli ufacì elettorali dì non proclamir», 
cojn'ò Joro stretio. dorerà, l'eletto. 
" SulSa eiezione dal Collegio di Maro 
Lucana si preBanùVa lo stsaso caso. 
Hi riferito l'onor. Falconi, a soLlarsna 
.conc|iiu3ione è piata - convalidala, T ale-
iion* iti persona dèli' dnar. "MjróUa-̂  
'tatiili. ' '̂  - ^ ' 

la na 
zione italiana non^ha 'mBàkióip f?ettia di 
i.pot, e, oiò, ^hi mln88icara;p8r:f avF 
vanire, fe che abbiamo.̂ aila nostra non 
sblQ gli nomini di seSBàafanni, ma an
che quelfi di venti; i giovani vangoao 
a noli-ffiflhtre là g^neraziona ìntermé. 
dia, quella dsgli uomini di qiaraat'innì, 
è a sinistra. ./ . . • „ . v 

Dite cha i r tutto e par' tuib sia
mo un partito spsrimanta'Q. Nsii' ho 
m credi? moìmo., dal canto mio jcoaì, 
sono libare scambista perchè credo che 
il progresso ala in qaeito senso; ma 
io 3ùno con misura. Aravo già sentito 
a! momento in al ho'lasciato il pote
re, quel vento dî  prottzlone che sofQò 
varamente con troppa forzt sull'Euro
pa, e 8e av63fli potalo filmare dai tr^t-
tati né troppo protezionisti nà iroppò 
liliero - acambisU cill'Austria ,a; poUa 
Francis, credo che safcbb'a stata una 
fortuna pei tre paesi, p'pìcltè̂  la lagisla-
zlone allora aceUa sarsbbe.l'ancara.in 
yig^ra o non avremmo traveriato crisi 
deplorabili. .,., 

Feci uno studio assiduo dell'economia 
politica e giunsi alla conclusione che 
non sì poteva lepiraW la questione 
delle lariSe doganali da quella delle 
ferrovia. 

Comprendo che in Franola, dove po
tenti Società sono organizzato, sî  laac.i 
all'industria privata la sua ìibsrtà salvo 
tuttavia per le tarifi'e e gli orarli che 
ìutereiaano lo Stato ed i auiì bisagai 
|enersl!. Ma in Italia, dove la, Socie|& 
sono troppo ifebqli per • vivere, dove 
esse hanno biiogn? d'un.,aq8|fidjp,do|Ìp 
Stato, sono di opinione che il governp 
debba surrogarle.., . : « . - . 
. Ho, su questo punto, pfjrpcchiavvei*f 
sari fra ì nostri migliori, amici, pe; 
esempio nsìla scuola,^^cana, ch'à li* 
baro-8cambista per inai|!Ìmji .asipluta 
è cbe combatte qualunque ingerenza 
della Stato nail* ammlmstrazlona delle 
ferrovìe. M?, ma'gfado qjjflite. opponi? 
zioni, tengo assenzialmeme a qu;eit« 
idee. " ; . . - . ' ..', ::.. • :, ì - ••• 
_L'oa,qr, MiQghettl .ê yeva, flJJ'Jnoirfla 

pepiiorao (a cerctjia delie questioni che 
sbagliano in Italia j fijffldettl dì poter 
andare sipo al fonc(o.O;di ohi^^ore,!* 
sua opinione sujla politica estera del-
'iialia.'Egll mi rispose sema,, esit̂ r̂ ì̂ 
rL'italia, da ^3 anniĵ ebbeì, una, «Wjfl 
non interrotta dì fortuap: in cinque 
prova suscesairo, che furono spesso 
lunìsie agli altri Stali d'Europa, lessa 

?d alirì motivi,, di coniesiazlone, dòpo 
aver* udito la relazione deli'oa. Taaldo' 
e gli argomantl allegati a dif̂ jìà dslla 
convalidaziona dell'onof. Mtanì dalì'oo. 
Fu Asfoifone, hj daìiberaiip 41 aospon', 
diare cĝ ii dèciaiòne in merito, e di af
fidare l'incarico di accertare ì- fùU ad. 
un comitato' inquirente sjeUo .aejia> 
Giunta medesima. - ; 
' /L'onor. ^asiarini-Cresi ha qiindi ri-
farito sulla elcalone dell' onor. Piolro 
Djùati, à daphtaio del Collegio di Cre
ma. L'jnor, Bario ha aoitenuti l'tippop-
tunità di una inahtesia; J'onor. CUimirri • 
ha propDgiata la convalid:>ziona. La 
Giunta ha deciso di radonarsi nuovi-1 
mante alle qujtlro par dalifaarara, e ' 
Qggl annuDzierà la sua decisione. 
hMiifsntòJn discumiont deli'aJezione ' 
dì; Crema Sì è rìralaio un fitto, gra
vissimo d'ingererzi governativa ̂  cioè 
la sospeiìs:on« per decreto ministe
riale d'ufl decreto prefaUî 'o cbe rie» 
tara la coKìrgzhns dalle rk^o, prean-
ouiz'ata da uà giornale minisiarìalev'iS 
cha attribuirà al candidato g ì̂Taraatlvo 
quella sospanaione, ed esortar-t perciò 
gli eiettori a votare in fivora-di lai.' • 

Art.1. l 

BOMAt ìi. 'AìAlHfiifm$ constatando 
ancora UQa^njla che il miqjsiero fa 
battuto nKf« eiezioni generali, dico che 
era suo primo àorsta dimettersi, « as
sicura (£ì i capì della dliaidenza &vTtb-, 
baro iM)ttito raccogliere la- eredità del' 
potere, poiché «il {parlHo fflltììsteriale 
usa è, in griB parto, ph« IL partito di 
.qaal«".qm ministero di aitt'atta.» -̂  ; 

Qiifsta oarattorlstica largita dal dia
rio baconìano ngn loiitiib^rà molto la 
llnistra*!;: ': ;> . -.Mmi -r 'ì':-;ìt->>'jt . 

— L'on^miniairo dell'i stràzi ons puU'; 
Mica diehisr&.oggi alla.Cimerà cha, 
ce'lMntereeia àìì serrido, non cre^' 
di poter aderire, par ora, al'a pubbli* 
«iixÌon9, chiesta dali'oa. Hirilni F4rJt-
,naado,.tìeÌ dopuipentì del)'iDf*ÌCists,sulU' 
|j:b!iotsca Vitfoî g àmimeU jdl Roma. 

L'on. Mj>rtim si riservò dì dimoitrare 
la ceceie.ià dalla pubbllsaaldne dilqnei 
documeoU In occasione della dissnisloae' 
pal,.biianci.9 ,̂dBii'iBira5ìon8. ; ; ^̂ -̂  ; 

NA,fÒLI, i2 — Stàmajie, pròveiuenta 
da MiUa. è qui giunta U s^dadrà in
glesi composti dalla corazzata^ a!amì«! 

..figlia,̂  Tm$ra\r» a d̂  dua altra, ŝiirai"' 
Zate, liuperi a InpincibU. , 

Qtj4ta pel giorno 37. Hilornerà parò̂  
Subito a Nipoli per passarvi Vestati Ì 

PALERMO, 10, — Il Tum/jo, ai i-ajle-
gra ch9 il Qonte B.(rdsiono, ex<prefettù 
di Pafo '̂ó '̂sia partito dalla oìtiî . ^ ì 
• : Lo Stalat&r'*'é« ìd^sléàio 'giMm 
non ittlosteggìato ai'P^Brmach% dalla 

*^H%W> f»3 »9ft ¥ P»'*̂ 9 «\ilfl 
s'natco; . .,, ., . 

6EN0VA; ìsr - i % mmei^cW Vifa-l 
Mace che i-deputaU liguri tennero cmasl ' r ' r ' 
yipalewaritê .HQTna. « awaliiaiepo'.ona-'^ '"' ' ' " 
Coi|̂ |a|SBione per ì3tadia^«:,U q gestione 
dagli jOUÌ d'oliva; su proposta poi dagli 
on. Pjdeaià, Bigelli e Msinaójfii appro
vala la pmpdstt di d3mjnd*yft'ttii!iin-, 
«hie»,ta',»g ì« inyina î ^er̂ antìle Msó-, 
c'andosi dapul̂ li dì altra citt^ marit-^ 
lima. , . .. ': 

i - J3. — Pjpflcchie ff̂ ae avveantei 
ieri raltro salla IiQ8a-;dP Levante' rh 
Recqo,a.Seri, rompevano alenai plccbll 
p̂onti, i'^P'Ai^'^p ^^^^^ 'J pronto pas:jaî -

gii) dei treni che continuano a ginn, 
ger© conaiaerevoli ritardi. *•''* • 

BOlOSm,i3. — VAsmiaxìoné Coiti- J 
^ ' ' I I ' r ^ X - ^ I ^ - 1 - : - * I. 

(«Stonale avendo rlcsvuto l'invito a 3'-aai - ' 
^ 

padaìpromotóndelComisìòpop^Iarécha ; 
avrà luogo og^i i l ora poi .̂ al teatro 
Brdnsttf/énori volindo tbSligare al-' 
colò a rlnttuzî re. all'una o all'altra 

h»Ga*uHa Uf/ìdalt deìì'H giugno 
oootìena : 

R. dccrdto 13 maggio che stabilisca 
ift ìndenoi.à per gli iiipettorì fcireitslj, 
deU'agricoìiura e dell' iosegnamento a* 
erario, eco,cha ricevono iléiaridÉto di 
racàrsì fuori di città. 

R, dect-etQ âS .maggio che approva 
la GonvecK'ùnQ àupulaia tra l'emmtnl* 
sirtxone deiio Stato e l'ìng. Frònticii, 
per la conceaiiòna al med^imo tî lia 
costr»Kionei « det.'éser̂ ;ì£ o dì un& fer
rovia a st zone ridotta da Nipoli a: 
asiano. , -, , ,^ i 

R, aèWo'af magH^Walprova: 
la Gonveizone Ira l'Amministr̂ s'onja-
dello Ŝ àto e la provincia di Midana 
peraas fdrrovJa a 9f2:one ridótta da 
Sassuolo par jytddena a Uirandpla, coni 
diramsEone a Fmsle. *̂  

R. %M&ìtr Wgiio• %e- dispoaó 

•3 

'io |?oireÈ#f dadere «otto t riflasri 
d||c3Ì[0e p^aie oMle leggi dî pub-
bm * r e w a . ;̂ :̂ 

_ , l i inà l^ ta l^ ius t ina ,mara l . 
(jga #*»ii#ivtir*t|^i die o* valli in

sti tìfù soldato i-™Wo atterrò a gli 
passò sfipra, ianffandolo — tmanata-
mente — quasi atf>llo iacoluma;: non 
contando — a paragona del pericolo 
corso — lo «pavanto e le ìaevltsbili 
ammjcuura, 

SfimUfa che il fsito aia accaduto, spo-
oiàlffilcto a colpa de! valturali. Non 
Evemiqyi notalo ÌI nuijaro dalla flW*^. 
ro3zà, il ignora pù̂ e qujle doi vetla-1 
filli sia Gigione dalbruitlssimo tire. 

'tnÌé«iÀd(o. — AI momento df mei-
fera in,,i(j&cchina U giornale, ciaiaaii-
oura chci nia scoppiato un incendio in 
Via Ssraoìn9»ci. .̂ ^ 

8veu(urm a l Camutt S a i»u 
VIBÌÓ. -r- Ut rfÒISroso faio è nvvanutd 
il giorno 10 al Cjmpo di S. M lurixio. 

Mantre il sotto tauonla d'artigUena, 
sìg. Qsrdini aiuseppe,^6HmUv\ all'ì-
sttuàoneai alcuni loit'uf laiati, gilìoop. 
piava nella mano sinistra una castagnola 
ch'i tenÓira"p«>nta parla 9pi''g'>8ioae 
dal Uri). Il 3HS<>-tea«ntè ebbs la mano 

m 

utolari di libretti dalle G^sàisfràcelkla ealéaae fSf̂ a alia Umà L'i 
j^òitah dì risparilc, al qciail fa'data! 
^còUà co! i-é îo dèarato del 28 agosto 
^1878, a. 4107 (ieria ^awuiai, di và-
lérsi degù uftlst di posta p.e;r la nsoov 
sione, delle riité semestrairffieramonte 

'esigibili, su certìflcatì dì rendita nomi
nativa del D.a^lto'piibblico(:oosolidato 
.al S od^y per iOO). lut^atatl in loro 
nomê  pòiraano vaierieno anche per 
.^aàìlt con diversa inteit3]sÌono.j ' -. ; 
ij. Art. % H.preaente decreto avrà effaUo 
\M,pi;lmjìigl(K pmBìmo venturo, , 

piapQa'̂ ìfJiiì î el persoiyiif .dìpendatìie 
dal ministero dì, egrìcpltura, industria 

Sono sua avvivavi UiM tele r̂aficù go-
.T«rngtìvi, coa^pwrio Jjasitato: di gtor-
:]nOi«i.̂ ppla3pp_rtoìì provinola dìFiren*. 

e a f ^otiia- iilirisno, ^provincia dì 
5Ca. s ! ?,^ M&:^--t'r<' ! ' ; (: ' ;•• Ì..Ì •: 

r 

^ .-• • > 

L̂  

•!" '-•*. 

l -

l^* 

delie <̂U3 riunioni, il Cons'glio D;reitivo 
dslle' medésima ha deciBo di teoore là 
propria invcoe ih) alle2alle9pom.in 
una 33ia deU'tx convento di S. Lucia. 

k 

. I 

a»-
IL eENKUALS QÈMWmW 

i ^ 

il clltjadino americano che ò stato 
scelto come ogudidato alla 'presidenza 
degli; Stati \}A ì dalla conven'iione na
zionale fiuaita a.-Chtcago -è flato agli 
Stati Usiti nel 18ai a precisamente 
nello:̂ SiatoOdelF> Ohio. Hs eomìnciatb 
dall'essar sempiice oprante, quindi bar
rocciaio, quindi barcaiolo sui canali 
degli SUti Ujìti di Nuora Yaik e di 

• Nal 1819 nondimeno sì presen'ò a^li 
esanil a'goadirgnò i suoi gradii'Nàl 
18ò'3 era ameiiiro di lingue ilio IstHuio 
pedagogico'di H.ram, Stato dell'Ohio, e 
l'anno dopO'fu êletto alla tìlrsKióaé' ó 
pnsidenza di quell'Istituto, Oro è ri
masto ano al ISOlv's !;ìi,>i< 'V.-H:i'i 
i.fNeM859,Ia notùthato mstìihró dtì 
Senato dello Stato dell'Olio e allora il 
fece scrivere nel foro come aVvocitO; 

Colonnello dei volontari néll ' tasta 
federale nel 1801, noi lo Iroyìamj bri-
gaBlpre generale dar 1802, 'Prende 
pirtsst'molte battaglie campai,"* me" 
rits di esser mesS9 all'ordine del giorno 
dcirarmàta m«ircè k ?ua balla condotta 

Ijdl 1863 dà la sQà dimissione; Di ! tendo rispetto alla sovranità del atdtano. 
[ 

7L 

^JgTE-JSE 
JftiNCl'V, U. -Ta i t i i giornali par-
I?hp già d:i!a lesta che ai fî rà il,jl4, 
luglio prossimo par camoitaiòraTO U 
pr^^f^ dalia Bastiglia, désta sarà chia
mata, « festa iiéh bau iiera,. » perchà. î;̂  
esifaidisirlbuVanooìébuidiereairoaiM^ 
cito. O^ni rappresentanza dei reggi
menti dei vari corpi rii}evta,jQ la ban
diera, dovrà .prestar g uramanto alla 
Repubblica. , ,- ••:- .^,f ,•. ,.. 

i-GiRMiii 5«-.-' ^l progetto dell* 
leggi écc!csla3tichi,cha aveva trovato; 
t»Dli intoppi i|>if.(jpo alL|.c;oBflw««ona, 
e Tr era ì̂ scjto tanto «juiconcio, è final? 
msnte stato respinto per intiero con 
ia vpU mam 8„iUU. 9m foU fivor*!, 
voli sono stati di eoRsarvatori e «oap 
Sìrvaìori liberali. , ./-i,; .:<- /r?ì .vih 
f Si/ictodei clw ii l»a,n{iiag prenderà « 
discuterà il progetto uprimitìro, santa 
gli-mQendtmenU proposU. dalis Cam-
missione*-!.!.--, >• ": :.-^i,^:^'yi.- l'-. h. ,\'i 

^TORCHIA, 10. — Si hi da Coslantl-
nopolir- • '•'• -•• •* '-•-"- -'i '""''••' •'-' ' 
'. -m^hat lai[ierìate ofdfnà̂  al̂ ininlst̂ iró 
di sollecitare ì'iatroduzions <^le ri
forme Q di icoUivaro buona relazioni 
c îlé potènza estere, sampre, pefòiiir'. 

Vicr», — Il ooneorso d l̂U genia ' 
par la fl^ra è graodlailoip.- .y,̂  ,.,l '-, 

QaaiLto agU affari non, ai paò ao.* ; 
oora formarsi an giudizio praaiso/por- ' 
ohò le gtórnàW più a ttve, al sòllio, 
anno qMlIa d*oggl a r t 18: 1 

CmSè WeSvoeeJUi^ —'Cr'sorivoaò';.; 
^̂  « Tfattandoai d̂ uao stabUlmento, co- ' 
me ir nostro Pcdrocchl, è lecito dt-
mandife pubblicamente perchò sol sere : 
i' fraqaaaiatori dì qael caiSà, cita si ss- , 
'devano intorno ai tavoU'Séiia PtszsHta,! 
erano lasciati andar vìa lenisi esser' 
.aervitì'par maaeansx di camarierit «. 
• G riaoìo la domaiidi al Direttori del-

l 'eff^rciS'Ó. . < , • \..^',\, ... ' - r ; 
; f AaoIuUi r»i?bJl«|oÌ. ~ L' altra 

mattma una ganìiùaiima dima dalla ; 
nostra città, ooî ^ ̂ moridvola :î oÌleaiiU' > 
dine. vii9Ìiò,i;p3von finciulli richtt'c; 
q. scrofolosi, che unto premurosamente \ 
vengono curati dalla, nostra beiiemerita 
Associaslono gipnii'tica. % ,¥erameate 
ipter^ji^nte jl segalrd pas^ a pssio i 
mÌgUprAmentt:diiquaUe>craiturme; re-. 
dendole poi,sedate a mensìed aliman- '.. 
tarsi dì obi sani enu'r.anti, l'animo sì 
copiimoiom pf sì rallegra.pinsatido al ; 
tomoao. ben^'Chi loro arreca U.tilm* '• 
tfopìca'tstifnziona.. ; ^ : i;: ! ^ u,; ^ 
<..M iwairâ  Assooisaloaa gìtmaattca ra 
Persio, acquistandosi sempre piò la- ri* 
cpnoscenzi dei cittadini.o noìrogEiamb 
sperarci che i tìlastropi non dimenìi-
cb^r^noo nelle loro consuétatbenedcon-

US quella per ia nuìra e ciritatevoló 
itóitiisioaoij'1 ,',..!••>-:.-!. •'•MUi'ì'-.yi 
•..Sappiamo inpropasito che ìt maestro 
Cesarano darà: fra giorni, un • iraùenf-
mento. nelle ano s l̂e, ed .il, ricavato 
andrà rimesco interimantè atU Prasr-
deo^i .dell'Aiàocìaziòiie rniasttcSVnUii 
scopo .di dare maggiora '̂iticr>ìmaoto 
aU^ eura cmpadiaa dei fan;ÌtiMi rM^ 
tìcìflr^scHfoìosi »s"̂ «̂ r.;ur:-ì'; '•••nuli 

vengono (t)r(rlag^anza eia pariejdi H-
B^ettaiiirc-t sdihfpe^ le'tìor(/3tÌi*''-cHé 
rieerono tutto ìl^glon^ò da iè^bVtua^ 
vàgibandl, il coi mts.ieri.^è'^I introi 
d^r?j pér^'tì^esse ad scMàwP <fi# 
fa!èi'r9c^a^('di. sciagurato meniô n'1̂ 1 
prop(^ ai emig r^e^di ̂ diHì ad :u VOG i 
enp^ztotle eco Ve ne sono poi abtinl 
dtli*acconto veneziano che l'Autorità di 

sì reaGOlse irattudfat^^ente « Pt qtìa-
dì traipOrtato a TJHAO all'Oipadala 
MlUurài*;by» tòri ha doluto aiblre l'im
putazione ffefià mano. ' ' " 

Bea t* «l-MtagoB, — L^ijiiràì 
Picpolo di N^'pJlì,,l2; •'^ 

Un atroce reato di «angu» è '8la;̂ "o 
consurnaìo'itstìottè Iti una stanibìsr' 
squallida alla via Pialletta dt ParlQ.'" 
, t)|io giovani smisi erano ad un Uimpo 

gli anaanU d'una donna, di culrìòn giova 
fspjói-é 'il' 'rio^^' L'uno parò .. credeva 
4'csier"e il solo psdrona del pamp, 
coi! come del pari cradava psr propnè; 
conto f<3ritiimeote anch» laUroj.ff.^a 
donnina, che U Un^a tuUadaa a b>di, 
alimentava in èssi cosiffitta conrio-

r- ^ i 1 ^ • ^ .̂  . >. ^ • I S . i l i -

Jersera ebazfo una risoa^evolo.^ 
! SM?̂ «!...Q;'«t[v :CiFp«tu '^Km}' 

«&P9to,dUtifil)uìrà U.ore, sì 6h«;,8i?3 -̂
sitarla fl(Ìt>racarono catrambl nelmo-
mento medesimo, it'̂ lra lì vìsi% ̂ pw 
clpltosamiftte âì aiamclarono ifuori della 
casa aclmatl da reciproci vanjetta. 

.ffìnnM che /arsmO'to w'a Pignaffe«ea*sì 
dispaserp a uQa lotta a ooIteUi;,mi il 

.iopraggiungera di' parsone amiche lì 

.'Sepirò. • •''•' •"? - • • ' d 

;h L'uno dei due rifece la vìa esa n'andò 
a riabbracciar lairlBto f-immina. L'altro 
ri ŝ <̂irecato stanotte. V'ha trovato il 
rivale: l'ha nc3Ìio' in letto con nha col» 

4 « n a t à ^ ••:' ••; '••'• • •'• 

Uestinto óhiamavaal Aifouo Ceceri; 
l'omicida ha nome Michele Storto. ' 

r i 

:if 

- Csmeriis. M Coinnavvelo 
M.9ti iSI B^adlova. \' "̂_̂  • /'• •' 

MBROÌTO DEI BOZZOLI' 
dsigiorno 23 giugno 1880. . 

Padova — OiiUi e di semente nostn-
sa da b. 3.30 a S.70 — aiappo< 
nesl ve^dl anzisali da. L. 3.15 a 
8.B0 il Kilogramrao. 

Cittadina ^ OlaUl e di sementa no
strana L. S.C5, alappoaesl verdi 

^l annuali «a L, 3.51 PoliyolUnl Li
ra 1.35 il Kliogrammo, 

Mùnfagn%nà — Gialli e di semente 
nostrana I»; 4(00; ai&pponaal ver* 
di annuali da L. 3 10 a 3.85, Po-
livoltliii da I*. 1.70 a 2.70 U Kl-
logrammo. 

Estf'-'. Gialli 0 di semento noìtra,ns 
.tia.'li, 3.e0 n 3.65, alapaonegi 

;.";"vord^ augnali da L. 2:50 a 3.5)? 
'"".. jlrKilograramo. ,. 
Piòve -r (>lalUédl semento nostrani 
;; Ij, .3,.PD. a 3.40, (S^oppUMl̂ -̂ prài 
: annuali d*Ure 2.9dà3.l0,U Ki< 

_;,,, logramm^, j •:;,,.. , ,,, ,.,Ì„Ì=.,̂  
Aro.mŝ fctf, — aislli e di semente no-

. letrana h' 3.75 — Óìapponesi yer* 
• ': ài ^nnàali^^Llre 3.50 Po 

;, :;t;;2,Q0 H pp.gr8mmo.. : 
Ì4 Giugno i8S0 . 

ÌP<i£f0V^—^^lli a dt, Bomente so* 
' .. atr»na da L- 3.20 a 3.G0, ©lap-

penasì'.verdi «unasU dà-V 3.00 
: ;:-'a 3,40 ilKllogrammo. .' ..[j 
)fofiS€iÌce — Gialli a disernsiìta no* 

4^^PouvoiUoM»L. 1.50 a IM 

T M . " 

J t 

VJRR îll̂ ,;risi'-- ÌÌSi3ti5ÌtS Ital- gO;ì. djì. 
' Is^jssaio i m 5 3 85 94.05 , 

H"..:i'i\!sUo«,6.-^sa2(> 
Ito «rastól !W.95 21.97. 

Ui^ì.no, 12, Xsadita It. SO 20. 
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f initprW'^ifrvt^'^j^!!^^ ^ f ? ? ' ^y*'^*^^^^'^''^''''*'"'??^ pWiWwW Jiij/yiiàflfaB.gWiJiL'ax^ T-̂ rr' 

aera. 
Oli irttitirtSHnrannmaiitff !nr*n-

tiÌ9sl&làsÌQt>r# Pretèsti faruMo 

i i ^ -t-̂ ^ 

i^mtm^ySShS ^^ooi§ ì^^Vorclsat 

TSlsino SWorl Y6ftM dui Q^Yemo fr*U' 
<H9M nof îfiàtò ciVaHwe dell» Li^ioai 

» . 

^. 

'• 5 

reggimento (aflìeirìa, suonori ll̂ giOfOO. 
{\ oorr.. in Piazza Uaità d'itiSÌiaO^aiW' 

1. Mttda. la aiASìrUra^ Sayflo., 

3. OapyMp-O. pw bÓBObarifcftO. Piira-

4. Ooro,' murolft e finala 2. Aida. 
Verdi-

6, DiTértimeato Oanapsstré." Q aaqti'ò 

Botlsiii è! Merititi, tione S:.!!I 

7, Valzer, ^fiR#?i^&ran« rf< F^r^nw. 

La rioiio dieora» fi rnUìm» Bor 

Sposs è madra ti&atltioflisiima, tiiito 
jabbandonò,clie nota tm^ parie dDma-

^Ucho cofS e pel buon sn jameaio della 
Bua cjsa, ' Ji :• • 

Ji loverchfo aiiic;ameniò alla /ami
glia la rapì, in Ip-ayiaaìml giorni, ai 
parenti, obè désollii piangono, la par-
dnìa tiììsi. Sdraila e taogììe. ' ;, 

Povera Itonildal ita pica sU*snÌ{na 
t u a . •••"'• • l • • ' ^ ' " 

Il scio conforto òhe ci reità »ì ò, cije 
ìa Cielo avrunno largo guiderdone la 

iunto privaztoai ed.i sacrjficj daisof-
|(w« kiraUare dsìlf Uia fàmigìia. 

i L, doti ìX: 

<3fl Ir legRzbBfl BaJga prasio i» 
pontmBli» JUohe ^mmaiao ùh^Jl nja 
ò».MémF^'^^àn4-'é* U6ÌUt4 ila 
aiató'yehtalij,<(y « Bruseltes, 0pSr -
t!to'm|rléjl9'^<sr«aé aiiQ là telaatoào 
tibù Iwà ioppr*B!S. SI "pÌHa 3̂! èìtoTe 
Î f terd cho K Papfc avrebbe ind^'^ ' 

„ .0Pi:se TOM ah» U Oardlnstè KUua 
Bogrelavlo.̂ iC Staio.^0^6 dlmlulosarlo 

bk«(jiatò^« d^rìra<éi,-tn preéelaf d̂  
dairaiiiBÌa N!ns. 

Si aSerma oÌ̂ « 1 inedia! hanào jjo 
af^Utó'ar ]̂ »p4 ai rMWai.à paaaar 
Vp t̂fii? # 08ŝ Jf,jaandoUo,.Wf»f'n tio|* 
aigU^'fión T0r|-A ae$̂ %U9i ^WiiVa^' 
no, plùcba noi dao anni j)recaden& ^ 
Se iiffiediol erodono rutilai oncoftigà-^ 
,rÌ0'p»l P4p8 i'aria.jwMBÌbfa,^Ì.pi»tel 
Oaafloifo, gli IctraDB'gsnti dal'putito • 
olerlaale: oredoiìQ tttile^d néosaiarlp ^ 
mitutendra il'idstsma ùtlHprf^ioniall < 
è Ibténdono^'ho a questo ogni aUrpì 
oonsldefanione debba'piegare. ^ " ' J ! 

Ha fjito' ritorno a R-ìtaa il bwoap! 
.HTderalU awbaselatore imperiala ài 
OermanU. 

Ftt Sparsa la vooe ohe li ooate Ck)rtf ) 
siael rasato a tondra e a Parigi /bj 
miiaione poliiioa, ralailva idla.iiao^ '\ 
divergenza sorte fra AlbansBÌ e' Ma 
t«grlDÌf asti la notizia è smenCta nelf»' 
regioni gqvernatiYO. ' 

Domani al terrà 11 mvê M r̂ dai aoD ; 
alattori allo SteHsUrio, PidSBl olia 
alano arrivati a Roma paraoaìil pQv 
liticanti pir infìxmmay \\ Ojmlzloj 
Spariamo obe non »f Tangano fllsot 
dlnf. 

Il mièttiig cònoWaderà còlla aoa 

tiat quistJo ma 
•T^ltp É^^*HH»rMV 4f, 

one. (crritoriara, 
l'-lraparo, jn i >iiob.»;4«;̂ BfeS0. 

aizlone qaale cancellile ed Isuoiaen-
menti JierKiRRlI non gli p6rihe^ereb< 
fro 4.#P f̂̂ .̂'° :̂'̂ î» t>:ê f i ìr4 

ìà«ich»tB^ ar pcrfcofo ài ' parmre, »i. 
,yftî p».̂ iMlgr^^94ttuU 800,1 ,£|ir?i,.. 

Njli'ultìmp H)ic!i3i«g, dei iantl prt». 
êtM pf'epat'àtì con egai cura '*:f'ife^ 

pe ÌU[ digaùisa appena U: lerza t̂ afŵ  
od în ispaaifl tuupje |>r?y;>*(fr?Ì"^v^ 
Btis rirorma irbilarla non vat^^^.d^-,, 
«ctìajet ov?flr(j'(aroa*.p f̂t!aiflji'>l=!f̂  f 

Eflì riioDUTa; .iottJpromaifttij là a»*;. 
jsiitoHià !d3i:rJ^eilfr(ÌeJtó prop^ata J/ìUè • 
iBDle di Samoa, o tanto più dal voti 
óHla qjiaUunQ d'Àoibargo,,a«lJa.q!iaÌtKÌrj ì 

ire a eumtj] non pnss-amo rtntinc 
juàUTA. oplnifioa eb&Ìa..4orl« d<UJUaa« 
gno di legge sui polari discrezionali 

\T^ iiictmft Infii^nzrxidècl^a sul 
,o|feàelieat-|;*^|)r| iSeH'ìipoJo 

priifcfènte iiì [nimitero'pf̂ ùdUìaoOi cor 

S i i I t i l i ! * ''•«'̂ ''™' 
•trW^r Grisfiìa 

f. 'Td.ilrBIauftndri:.oBdpaoha a> Uff. II 
diiOraatKvli&M» oltttoi.4o,aa<idUbit< 
tO fidJl'àofJCgUenaii rldetvta Ifl qveHft 
^iti'^W rifalla''df^iìfb^ ilofli attagli, m 
lord Orfìu'viUe. 

*iv.'i;Kv-rj 

|y*ya tentalo d! adtitnpiero i aiioido-^ 
eri nazfbnàli co'oìê  canòelliere, ma be 

icnpa||i^^ d,| i;izì9|i^r^jfl|j-^ ̂ p̂ r̂ -r 

.i\ r 
= ?. 

\-r, I f , * - • = ' f'^ .^L^rnsirt). 

IflitoJ militare aii^'ambasalala Ìtali» 
na a Bsrlljij^,, . ' 

h'Xa$méi^ litidelfigf^^f «ippré^ 
Bastarla lord Ólo Rasa al é air Ltn 
toc Simmons. ViSr lUf il conte Szd-
ehesyl, il ip^pnnello TOH Ripp ad 11 
aeia«ol« gaiìè î̂ le Lw ĵdinaK — laitu»t 
Bla, IFìfllè'^atardff ed il generile 
A.abtì5là«ib.m ^ A l̂BfAaerà/ U conte di 
Saint Vftllier ed 11 ooloanello Parler. 
n eonta flobénlobe, rappre.*e»lante 

à. A. 

t i r i 

;'rr ••± IV 

; # U L L E T T r N Q . tjlEJ.*-

^•'>msMdcri>f'ÉL:. i 
IH ' ^ i ^ . ^ 

9^^?^ 
H n 

j Dlaanzli i, ijsli, aconflU^̂ ctf'̂ gU crrfde 
'^varauUiO, avrebbe giàdepofiio il suo 
'éfffjio, ga non ne lo avesse trattenuto 
ir'*olontà" prrfòMIó dell'ióìpéfàtore^ , 

Ad og:oì modolo'cMSun'ie g»'Im-: 
ponevano il dorerà di tenerli lontano' 
d^gti ii{fi|ì,V^r.4iant^M|^ase i^m-
palbiM|l&|Ìa|ge-aD|aj'|o3Utu&nQ^ 
dei. ftsiiftofifèttiria tale 6ottÌlzÌ3:ìe, risn v 
gH era ptftsibil»'pp^MUf* ui^^pirte 

. notevole a'gli mtt'Jtmmt^à fi^i^ 
\ era rimesto «Uaneo ^a do^ anni, ni 

tampoco asaumere naoritnsniéi lafori 
'(l̂ >éipob»ibi!Ìl3r';p!à"gJ ì̂̂ ÌJ:rioUrc, aa 
1! progeito di légge venisaa reipinlo, 
dopo bna energia disia diparteSV) 

, tXBolletUno delle iinàmè!' ferro-
^is'éa induhrié aanuaila^'ùM U Mi-
nfataro ha integralmente proVvaduto 
a tnttl i fondi aooorreoti-a-P*'!gl 
p»T^paÌatt"6ntó rfél bWaatra del DÌ-
bUo Pabblieo, alle L. 14,700,000 la 
oÌ3 deviate AÌ^MaSàhti l^ta^meetre 
àgi l& 
.dovati 
pel'-aeiv^zio ^ae^t^trale della R'̂ gla 
del ìTaUoobl, o(̂ «l Bliipé^ lungo tam-
po il noairo Teioro non avrà meatlerl 

l ia r e ln i e s r a i ^bke del gi>adfl. ^ 
Crediamo^#flrtlrl, elio quinttin-

qaa Bla soaduto il termine allld.j^ra-
eorltto per le ^domande di rdlnVsgro 
in, bise alla legga 4 dicembre 18'79,' 

giugno ODirrê tt?) pur tuttavia ap& 
iond Htenarsl pregiadleatl QOIOPO 

olifl avendo inoltrata » tempo l'Iatau-
2i, aono in ,TÌft..di prooararsì i do-
eamanti che per ivvanlura fossero 
manaatl alla presentazione delU me-
desiosa. 

Par oaleoli ffittl, sono 6C0 oiroa le 
vacanze età si verlSiano nel qtiiìdri 
del BoUotenentl, dell'EwroIto, arma 

f aìlùh '••-'• '-.irrìiL ii\W) >^hiin èji-T i^ 

; Qtrosia Oompagn» «s)»e«r». .MnK»^ 

gU àtablil, i mobili, le mfflF^(,^^JC^ 
'.BOltO. 

Slsaa aesletu-a inoltro gli ogga^ 
desimi contro V improduttOHidi 
porafiea cagionata dall'inaendia,,. 
q OAPtTALB SOOIALK '^' 
Sedè Soùtalè, Vi^mm, vU CAUÌ ^ 
- Agente generalo nolla Prorluoìft ® 
PADOVA, Big. » . ««MIA-Kg. 9 > » 
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KQl̂ RA dOÌÌIUSI>01*n)£I4ZÀ 

«liete deUberaKloal air -iAmninìUà,!^ 
saio foj ae qtt&tavaa «t aszardft««9 & ; 
parlare e a votare oontro la ida^ dai ' 
promotoH starabba fresoo' dfavvaro 1 

t Mitingai di % )ma e dedey altra 
olttàd'Italia pretendono d"-ewral-| 
tare con questa adoninze, una; ^raa-^ 
de inflaenza sul Parlamanto a'ao"-
Btrlngorlo ad affrettare 1̂  appfOIFAZÌO- \ 
ne del progatto di riforma elettorale • 
ma 16 ora4o ohe la Oamaraî  màlgrif-' 

It, eh? i auoì aantimenti parajnali IOL 
indurffibbùra"in«Vit!lbI!mflnie a fiifta?'.' 
ai,':aacb9: leozft]il̂ iQoaienao di,San U. 
f-raipel;àiòî e. - ' ' : •; ^ • •'' ; 
t̂'.rtij>Mgn»s»l̂ jauo animo una «Imilaso 
iun<me dal rapporti eordialied impor-
tantìcha^ dui;(|n̂ 9 ,̂ (?a tanfi anni ,xers^, 
il suo i!0 e aìgnore, e q^iand'anche il 
''ti àyeai'e fcoriièmiib pìdttosio ad unii; 
ybgUqaiintOi tìeÌìa,;PieU eh* tì ritiro 

T -

J = J \ - \ 

y S ^ \ , 
DELL* 

, . \(Àgen2ia Stefani) . ;,:;;., 

- L'i nave dfi gu^r 
'i 
li 

deciiioni di coloro,che dovrebbsro di-' 
•f:g«w« %i\ aff>g OTuSiatep^^ 
nife, senza la sua cooparazione. Qomdi 

•••'̂  NEW-YORK, ^lì. 
ri BpagDupla' J/wi;jo utò.Vcoatro, uò», 
ii*in atAé?fò?shi Eii^ itfari» p6r;<sbbU;' 
garr» a fdrmsrsì. Uà ùtd*iìilé'ilètr!Wtt>*ct> 
vìsilò la nife, « ' q'àadl U al. ìnciò 
ctìntinu^is'ir^po viagiic^^;;,;i] ' , :„ , 

•Uii grande incendio, è asoppUlo a 
T.wairillé nella Pinsilvania. Due grandi: 

^rfifaierie di petrolio e.ipXpOQ'òoàa!-
laie d'olio rimsaaro dUtrUue, LUacofl' '\ 
dio'tìpnUnibad-esieaier^^';;.,;;-- -• ; 
' PAB!(3t,'l?,';™.,ii;governo-'fflanceae. 
^•olèndiV'^a^^iilIà'Saf&ia^uQa^iMto-! 
•'̂ "•"•̂  df>tópatlaj cMfori al suo rap-' 

riempiti terminato U iòm itmorM 
nario prflsao la Sonola mllltaro. 

OJangotìo al Mlal^^ero Innamere-
Toli le domande pai tpoatl di nfflalaU 
nella Milizia Tarrltorlale» di modo oìia 
«1 Ila moèirj a sparare ohe la <ìo^-
mlazlone a tal uopo nominata potr», 
fare la awlta di «a oStlmo cp-̂ ^o m 
mificiali. 

Qaesta fabbrica »t trova asaorl 
di Oirrozze Dia da aao ob« da mi 
oon dìfsegni 1 più reaentì» o qaaUjMI 
garantita,. , ; 

n buon gaaiò nei iriotablU, «^la, 
maMlmt modicità nai prezzi loslngk^ 
no il fftbbrloatora di un eiaoaaa ia-
ooragglamento. J-aQtl 

\ • J 

nV^ 

X > ^ 
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n «ottoscrltto Avverte la outuirosa 
ciiontela dei «nprascriiti alberai dì a-
vere rilavata fiao diì 1- giugno dai fii-
"-lor Federico CriveU({ro la coaduùotta 

\ii * 

:'in; 

f 

D»-rgh>,iL 8«rfmo.p^onlO,'preaiio, inap-
^rpmitab^a, aia, d l̂iejfstirjM cba del Ri-
iq("jllaravora ulpÌMOIftffal'olUnM cuama* 

(Ageaaia SfAfSinl) 
-• ^ ^-- \\\--

a, IB giugno. 
il aoprueo [oul Tha qualiflaatp 

Ponor, S9lla) cSk cai ;jl gorerno 
aaoavolBO il prlBi<f IsHiuto'di rispar
mio dsll'italii a loraa d^B^ropa^ IB 
oggi gisdioaio atto' liberale, giuéHs-
timo dalla maggioranza dsUa Oamera. 

La votazlona d^oggl, cha aoa h,% 
importanza polliioa dal pWnto diviata 

elle condizioni lu^rlamentarl « a^lni-
ferlaìi, va notata come nuova con-
erma che la ainlatra è partito di zo-

pnial, di prepotenze e non di liberti. 
Nella disaatsione ^^ulla Gassa di Ri-
aparmio di Milano la destra sostenne 
i oonoeUl libérali é I» idàa di gla-
atlzla noli' nmminiairazlone. I dlieorai 
di Ieri dfcgU onoravoU Fano e L"az* 
zattl, quelli d'oggi degli onordvoll 
Mowa a Siila reetorannò, negli an
nali parlamentari, a dimostrare ohe, 
n questa ooe&Blàne, soma esmpre, la 

libertà, la ginetlzia 'e.il diritto della 
rapprosentauze eiett,lTe,. ebbero ener-
lea difesa dslla oppiilzione costitu

zionale. La f Jr28 del numero ha sahlac-
eiato auchs oggi 11 diritto a la ra-
glene, ma non disìruggsrà la coscloa-
21 del passa. 

La votarono odierna non ha, lo 
ripeto, slQun algnlflsato polHlso, È 
una 8;:urn'.ta morale par la sinistra 
come partito sadìoente libaraU. 

Griapi e- Niaotera era^Ho assaatl 
oggi. 

Lunedi proaeguÌr& la dlaousalona 
del bJlflHoio d*ll' Intarno. 

V onor. San D>oiiatp parld oggi della 
noceaaltà chejil gòvorno venga in aiuto 
iÌ3Ì grandi 0;)miiai...... osala del Oo-
muue di Napoli. E|U diale che ; la 
iuaatlone napoletana è pOlUlo» «4 

lanetta soaikle. Minactelò, in una pâ -
"̂ rola, il fiulmondo, se lo Stato, nqa 

ripara agli effetti dolia' ojit'tlva am-
faiaistrazioni di Nsipoll, aalle ^aali 
''*x,Blnilaflo può djra magna .pars 
fuU I oontribuenti italiani atlanò àl-
'egrll... La Blulitra prapar* loro al
tre,grato aorpraee e fcrae, dopoi dla-

(laaioĥ  qouoèaslone di aeutihai4 dij 
•nilloai par~&e«èrin ordina le fl-j 
laaafl di Napoli, che furono, sconvolte 
•iaslt ammtnistĵ ato l̂ %$ app§rlt^nantl| 
fl'aasl tatti e qujsl aempro al partito^ 

i m (jfràóll da'pa?tìto..fllgricaIe.BÌ 
ijflttono in dabblo ie notizie telogra^ 

Zinardelli ohe iratìòperua ìt{»tord0,! 
pretendeva ohe i aoatUuzÌoaatr~ tm-
metttifljero candidatura di inctlvidal 
appartenenti al ractioaìlemo (più pa-
rlooloao. •!• ̂  ;.\ 

Se i progressisti e i oostituzlonall 
non al mettono d'accordo, il trionfo 
del clerica'! può riteaeral próbabilig-' 
almo e quaata non aarà quella di* 
rgrazia enorme, che sambra a oertl 
politicanti, ì quali credono zufflsteu-
td a creare gli amminlatratori la pa • ' 
tenta, più o meno netti d'un libai ' 
raliflimo;.più. Q-.meM aineero; 

^liro paeae ricbiede ttlttta rsttirltà d*an 
miniatro. La sua posizione verso la vita 
parlamentare ajrebbO-potuto essere so 
stenoto da qasluaqqa altro celio steiao 

^ • ' f 
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E LE LEaai EGGLESUSTiCHE ;; 
- \ 

EJCO l'articolo della Konische Z<sUmg, 
in cui si rende conto del oolloqaio dei 
principe di B'amarrk coti un diplocna-
lieo, relativo al diaegao di legga JQ. 
tornò ai poteri diacrazìoaali, e la cai 
anientic'tà venne confermata da un di
spaccio da Ujrlino: 'U' 

il principe di Bismarrl: dìî bisrò p.'à 
volte the non aubìrebbg una sconfitta 
nelle quietìone ecclesiastica colla steasa 
indlffareaza colia qiìle sopp&riò ÌI ri
getto di progetti meno iroportaati. In
fatti anche recenternente, iti UEI dissorao 
ch'egli ebbe eoa uà" à\$iU,i3 diploma
tico, egli si espreise in questo senso : 

Il cancelliere-ddll'impero,parlò, dap
prima con viva indigfiaiione degl'in-
iri^U p^iTlameUm r̂ oŝ Un isceoa tanto 
soventi.', mediante |] qaalf, aoitoingino, 
ai djSjnde l'opinione ch'egli sìa'indif-
fsroate all' epprovAziona della legga. 
Nessuno può crederlo in bdon|i lede 

rsucceBso copae resentomentB da'^ldi, 
ì;fo|ctiò nessun altro avrebbe minore la- ' 
•flueniEs di qùantS;»^ avea egli sul rj-
sullall (JflUe. discussioni parlamentari, 
ed egli stesso |0i | vedeva alcuna na-
cestiià^ che appunto egli, th 3 credeva 
di essersi meritalo tìndìrilto al riposo, 
doveste far ifioleQist âi &aoi anni ed 
alla sua salute, per esaurire io infrut
tuósa lotte pariaóttenlari le sua aitima 
' ' ^ " " • ^ • ^ „ . .••• ^>i--^\/-^ . . • Ì . ^ Ì « B 8 S Ì : ^ ' • : 

' La nostra vita pa^iamentara ò priva 
.di' direzione, ovvéro piuttosto q'iasta 
direzione ò Jn mano dalia miajia,-iî « 
vece'di-eSsere'guidata da uno stato ' 
.maggio,re[deli'iQtàìiIgenza. Kon si ctiie-
idera in aìciiGt progetto che aosx foss^ 
;,opf ortuno ed utile all'avvenire del paese, 
ma soltanlp ciò ohe sarebba^ popolare 
presso ta mg^ioranza de^li eiettori. N ì̂t 
cabìoii di questa popolarità vi posati no 
icaifll"̂  mòlli,."erbori, nei quali la pros-; 
simo el6^0|ii dai-gmao « liMc;ia5al,i.f f̂̂ ;̂̂  
«entementé è sua impressiona che, io 
parecchie regioni che dovrebberO;,da ,̂, 
, cidore secondo un giù lizio indipendente ,̂ 
regni un iervUiamo bizantincTlvarso la 
supposta voiontìl baena.ò cattiva della 
m39sa degli^elettori. E jli combatterebbe 
invano cobtro la apprensioni e le Hn̂  
.zioni quand'aAcbe volesse imporsi que^ 
compilo; • •: \ . ì • 

A subire gli ordini dsHe masse senza 
aicuift rigaardc» ali*in^elligeaz» .poiiticai,: 
sarebbe statò in grado di farlo quai-
siasi altro miatslro più giovaRe e piò 
.̂ robusto. 

do tàutì mestings, non dtralteri, . . . , , , „ - ^ i 
prima delia y^^tnzl estiva^ & I o i - ^ egli do«va imponi «^eoglUff.rlp^la.; 
ma elettorale. - 7 r ^ 1 . ? ^ « » l^t''^'^'^^^P*'??Ì*S£' .^f^éiaht^ Ji'Bsi^ràd^jl titolo di rnì-, T» - u* -Ei li V ili I UJ dt&ànte l'ultima sessione del'ftaft1ist*g..|lS,^Ii) f , .4 '• 

Pire ahe * «oma J »«»o«a«*ofl^.s:.ìi intèndeva HmJtamì^^^Wfi-i/rfl -**̂ «> Pl«aipot«oziar.o.^^—^^^ ^ 
progressfe^U e i a ooititHripaaleuawjijlL*, ^ , .̂ , , ^/ V"^?! I T ? i -.. ̂ JENN-Ì, 42, - L'imparatorè è ri 
Meno rlusotto aa un aaeoraol??u£ I?'**'°''^<'*^« ^^«'̂ '̂̂ t̂ ^^^^^^^ ^ r W . " 
Hat» unica per le hlezlonl ammlal-^Pf?^"" deU'impero. cj^npiiocheì^oigr 
nlatrattve del 20 eorreata. L'.oaorot 

Pescivendoli orgsn'mò.\pn b^ncbello Ij-' 
'pW'ttiUo la m^dicî à aoÌ/t>f8«i f̂ an» 
fptmp al «qttoacrUio un 0 ^ % ^ » ^"^^^ 

onoro di Granville, suo, membro Qhi^x., .corèo che,s!?>r4 restare>ìapfsitte «od 
rario^ Granville disia cbe la polìti^def 14frifeH°' ^ • , . ' . 
Govtej^j^viìil.perf^tatiicni^(Ì'a'5òordo,j-',ùtll. sig. Gi 
?oiIq -rfc^dent! dichìaraftìoflì-difi' tibe 

fy-m 
B^tlan? ^ giunto *_Vienn|. 
NEW-YÓ'UK, 12. — Avvenne una 

collisiòna- venardl sera 'pfo^y) l̂ imbaŝ  • 
cRiĵ Ea del Ct>aneRiicitì..*|̂ -J •'*po?^ 
Stonington o Narragantet jìl NarraJatUet^^ 
pr^e fuoco ed eìljndò-, ^ SO p̂atlottO 
sono pefite. SJUO Stowigton ontani-
vittima.'. 

i ni PÀBOTA 
i4 giugno ÌBSO 

-A meaaodl vero di Padova. ' 
8 ^ p o «wd. (H jPadouo e. 12 j», 0 ». 4 
ffs^ì^^^S^safytJiiM&ma o, 12 pt, ;3 9. Sì 

cM «3.39.? (^alti9slia ìnSiUo del mar» 

-rr ' * l - ^ - ^ 

nlì e bìaibhiriSaliriJUEy pei* a 
sto, in ridicalo k posjìbjlifà d.i un con-
eerio europeo ini caosa'̂ deii'iìppotenza 
aeÌl'Ìo|hiU6iTlÌ7«f| U f<Jfia- Sa il 
Goverco attuale ~<ÌÙU lale concerto ot
terrà la soluzione della qaeaiìone d'O
riente, chi^an^^grande-parieolo pif. 
l'Europa, meriterà d'essere lodato. 

La PotecES hanno dfffàreati interassi,, 
fìmpatie^ ambizioni locali, né esiste 
,|Mnteriaaa., dominaaiQ'i «ih» ,ì^s|ahbB,il^ 
ìftàntenimento delia jpise F.aora domi-' 
naroao iateressi «efloadiri periihè;l'a- i 
zòne daila. Potéiiai n6n ìx couertatai, 
è^i non si otterrà'il risaltato^'non sarà 
co/pa doli'ìa^hSterraj| chi rgfua sin-

/caramente e nei senso della oonciìlia-
sìoine.- •:•' ' • \ ' 

DAN'lf^RL'iNDI 
g;à oondalttHre Botél Fanti — PadÌ|iu 
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Stmpsfaura massimi*"-! f 22',9 

dopo la pabbiicazlone delle sae istruii | 1 , , ' ^ ' ' • . ' , . ' , .. i 
àoai al priacipe di tasj. It suo siaw! ^^^it? cprrispqqd^nte dipiomatic<| 
disaluteli 'i^BdìscVè vero,di-ar efcb̂  ««iomutto : l'impressione di ufi 
stsierepersonalmenta alla dìacassione 
dal disegno di Icgjja nella Dieta ; tanto 
più che io'̂ quésta quistione aoa^si ot-
terrebb» nulla neppure se egli vi com-: 
Parisse una rolta e sa non ai traitte- \ 
nesas sino alla fina della discussione ì 
colla stessa assiduità, sia nella os^imis- ! 
sione, sia nelle diverse ; leUur|, alla 

Egli non è in grado di Ut c:ff. Ifèl-, 
tre i'iogerenza del a&njsIUere ^^Vm'] 
psro, dopo ch'egli si è ta'nuro là ^U 
sparto in'^ltri affari (Ji-iiailan̂ , avrebbe 
potuto ifiT supporie, a torto, ,chs. il 
c.i.i!I.Uo ecclesiastico prujsianit nca 

t j - v _ > ^ ri/- ^ - . - » ^ -1 

sopfaituttp l'Impressione di ufi 
pror^ndo-acoraggiameniQ dai canoelf 
liere relativamente alla possibilità di 
poter fare della' t pi>ìitìca, * in seguito 
agli esperimeaii giè falli, oòll* attuai* 
fjarmania parlamentoré, i»jebà coloro 
iiqoall hjnno intelligenza pòliiìoa la su-
Ijordinano volentieri alle maggioranze 
Ûe quali essa raanca. A Berlino, disse 

il canceiiare;. Io; trattiene soltanto il 
bisogno di non lasciare susiiatsre delle 
ipcertezzé su ohi ricadrebbe l^reipocw 
aabili'à pel nos|[î Q iatt^riore^ sviluppo 
interuo n̂ l̂ moùiemo in cui egli, do* 
vesse lasciare ed altre mani la dira? 
IHOoe del medeaioio. ' ' 

Qaanto a noi, (coaclutle la Kó!nisch6 

CORRIEB 
14 

DELLA SERA 
fif i u g n o 

Conferenza di Berllao ? 

-It • r > ^ ri 

H-> t¥ 

Sappiamo ohe i Gabinetti di Londra 
ai i Roma si sopo posti d'aoocrdQ éull^ 
questioni prlnolpali ^he dorranno ĝ|[̂  
ser diBouase alla eonfarenza di Ber
lino. 

Abbiamo motivo dt ritenere ohe il 
progettoi«ii delimitazione della fron
tiera gréaa xcoettato dal Ojibiuettp 
Ingies», è gjdeìlo suggerito dal Ctorsr-
no del Re. • -̂' {Cons»rv.)ì\ 
• I l Jìiriito pblsQ^lyo: ]] 

' « Sappiamo cho alla Ooaferenza di 
Barllnò l'Italia sarà rapprasent&tà 
dal sitpiiimbasslatore presso P impe> 
ratoré di Oèrma&ia, óontedl Liunay. 

A delegato tesnloo venne nominatM 
il maggioro generale Slrone, a Qui h 
stato aggiunto il maggiore Ojlo, ad4 

Eendlta itiiUana. 
Oro 
Londra tra mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
Azioni Re^a TabscolM ^85 75'976 J? 

13. ' U 
06 26 96 90 

27 60 27 60 
109 75ÌQ9 75 

Tèi gìarpà II novembre 1880 e 1851 
fondi e staUlì In Oomona dt Saocsfr, 
Mandamento ài Mirano, & di Trebateà-
leghe, Mandamant J di aampQaatapiòwh. 

Per le ̂ trattative rivolgerlir ai ai* 
gnor Massimiliano Carvi Agente ùa 
Scorze -, ^ 4 33» 

r-HH 

Ŝ  

'^ 

Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbligazioni meridioa. I 
Sanca togoana -
Credito moblllars 
Banca generale 
Rendita italiana 

Mobiliare 
Lombarde 
Austriadie 
Rendita. Italiana 

^ 2507-
466 HI 471 76 

666 — 681 — 
994 SI 994 SO 

l 
Il BQttosatli,^Q con raeapitopresacf'tt 

^...—~~^ C a u e ' d e l Crominee<«lo 
in piazza delle Biade PADOVA 

avvia» iJ pnbbJifla olia coi giorno t 
giugno corrente còma di m^È d̂o par 
gli anni sborsi aiiiunse il traspaFi» 
dall'Aequa: di Maro o i5ons?g:ifi; a^i j . 
mioilio per bagai ed anche pur bllita^ 

Ogni giorno per tutta là-atagìoas 
d' estete preizl onestiasiml. ; . i * 

•-.'•l'i 
f"-̂  

^r^F* t ^MJ^A 

n I 13 
467-489 SO 
146 - 147 - : 
482 50 484 50 
86 ''^\ 86 20 

, Fagamouto Interessi 
K l.|geinestpe ISSO ' 

(Vedi AVviso in quarta piginai 

T̂:V \.\ ^y-
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Bortoiosico 2£o8ftb:̂ , g*^- ^»Spn 

• ' 

Unica 

^pM^-^-j 
^-««rfWntawAswtiifc^tjijiK^c^t^i 

' - • L ì 

Ei-^tor^tore Sei € a ^ © l | | 

p e c i j g t l i t à 

^ L'> •• j 

ì •:'• 
h = ^ " ^ V .--L.^ 

A. FRIULI-BOI:! 
Lejjgieri, di facile imbibizione-col profumo il piî  delicato riescon» quanto alfa 

saporiti, NoQ pubiscotio alter^ioiìlj eecelleoti per quatimque\bmit&t^4«àijQ salda 
• i i 

m 6881 61 prestano qual appeUloao a^plemehto aUesertdl un banchattS. W^ompsi 
raiicoiuitridab ai convatóaeenU,.^,J)anibinL Si esegalsca qualuoqua spéditìoae aón ' 
ogni cura e soUecitudinB. i i r 

• ̂  ?*,?*'"P''® maggior favore, ch'essi godono, taato ja Italia, che all'Estero, d 1* 
pia bella prova delia bontà dei suddetti. . / } ' ! - • ' 

J; S 

a l l a p r ^ p r t j ^ f a l i b r l o a l o WSsa Sitstìa^aS* «^ ««w., 
vicino ìa Vì^ztk dtìUe ErDe tanto al dtìtlaglìo, qautìtoai scstcìe 
di Ittita con elegaaU etichetta portanti it marca di fàbÈma come 
la presanttì. ~r- i^ j . r>ur 

J f c . ^ - v © i r t e M t 3 5 s » * —SiàùjmgaH i signeri Cltsnii 
a guardarsi dagd spacciatm di contraffazioni domanditìut^ sflmprs 
<fci Biscottini della premiaUi ditta A, Priuli-Bofl. S-OOi 

C 

^ . 
i C 

, s 
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A a t r é a 

Vftiiqìia più femiginosa e xAt fa-fi 
isnte sopportata dai fiebou. iTo-

xnuove l'appetifc?, rinforza lo stomaco 
ed è fìmeftio sicuro nelle affezioni pro-
Teniònti da utf^dJfetto dèlsangue^ 

Sì può avere dalla Direzione della 
Fonte in Brescia e dai farmacJati.- i— 
tì^ì'bottiglia deve avei-e là capsula 
éotL tìnpreasd fiis^lISfe IFon ié IP«J*'-

W ^ S I I B W I ^ •••• •1-295 

!'-ÌL-'.;- •+ . r¥ 
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ÀFFLIGAXA AMiA M£lDI0XlìfÀ 

MM^ VOLUME J 

• ' 1 • • " ? • -

r h j 

«f^T^>' - 1 ^ 
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ffìi 

ì\.K i.̂  « 
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: ^ 
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CAPaLL 
^AZlOMiJiK 

S i m •mUlxatmte a irIÌ«Bart al'ikiMillI kliduU 0 piWtlT* MI«I« >«A ^ 
!̂ sia ìatA, AM KXKi, KOS IcrfE?-, n^s MM^^IS [a |^ilt • la btunciiprl»; ssà U 
hìt^^m m Una* • Si gTtwurs 1 u^Ul, al ^rlMs, R% doyii IK tms. afpibtsxlfist, 

«S à etì.'iait«»MÌ* ImittiikV • - . } • - , 
gL.^%^"^ 4ÌrtttK»i»at« s«l ìnSkì <al i^fAU, mu Hyu'Atsn, rtytM««ndè ir-

tllliLfmMta ^«Ua parti H SMitiwIa, eolWaat* iHs « W H ti twnArsl Mila Itm 
rkiAJì̂ ajUi si »«4«slnl 1) loro coler* srinLtUf* K«r*, «aftafiu, MtiiA», M«., im' 

sjJli^d Is saSsU, irD^asTa la cns<iu a la i»n* • isni al U|i«Ui U Utntf» « 
u im-rtìrkUmm d«lts s t a v a a t à , ; • • ' < ' ,:i 

JQlfiirsiefA isoltra Is ^«llteslf • gpuHsca la a t ^ t ^ «BUagf 4alU.tota H U R 
tranai» jaMittMUi « ìaerftA il mmre ^rtlarìta itt t ^ Mtr? prs^srato t ic ^ f à d 

U '?>* àfO Êia, taats fov l i SHK «Huslz «oaifl ^ r 1 r u t i l i ak« ^r4Wata aaUa 
«^^ R?fllfj«f»M a HT r»wat»la d*U«,B|s3]^ . 

FreìESo delln NtUgliH con i'IatmdQne £. 8 
m^'-iÉfSma si TB««t'a«tI\ìillWiHéx(a'tfa:('9rayara^»'iu~ 6tra»l, ' 
Is 1?ÀI>0TA AtL Antonio BedeK ÌPrsftiKiìcra Tia S. Uiraass. s £% 

Isidoro FftggluU pKirveakicro ?iK£tft ìUvAvr. 

Fonti Miner iihi':. 
l i <Ì^Ko' acquo-Tcm^o'perJìbifrl^i^r ù-

gno; osso coBlengoiiT^ienrboMto di ferto, di.calcio, ài.magnesie, clo
ruro di calcio, di magnesio, cloruù atGaliui ecc., corno risulta dall'ana
lisi e reìa^'òne mu dagli illustri profossori HKOKA, BIZIO e PA
ZIENTI {Mli deli'Istituto di Scienza Voi. XVI, Serie III), ^ "" 

• Sopra tutto 6ono' indicato, 'coràe obbo ad asserire ancVe ÌV ĉelebre 
^rot 0, NAMIAS, negli sconcerti,del sistema uervoBo, deg[li organi di
gerenti e del circolo;" e per gU efficaci ed inconlrsslabili tiBìilmi tetti-
poutìà BOBO preferibili a taìjt^Bltxó acquo minerali delle qUalì ci mena 
tanto scalpore. -j^ìk- . . . i :. -.- . ,; , •' <„ ,t^%mf^ ^ •' 

: P J B j a L « E 3 j M ^ W ferrtigiiiogi. comuni-ed'idroterapieJ.:^ r;ì 

, Albergo Canova r.Queslo Albergo offre tutti ìconforUdèì-
derabilì od apprezzi mitìssinii. , .. . ' - , , , . , - . , , 

f « 0 t a , UificItt T e l e g r a f i c o , B«r^ÌifcÌo «SI W e i t u r e , e « e . 
edicb Direttore B. d o t i .DAL PKATO. . 

Càperlura dal ^xAXvLtSLt^i'^ÌÌMànQ a tutto Ottobre)-^ 
8274 , ''::..••- . •; u ù m r d o m 

r - * 

- \ 
^ h rV 

. - • ^ 

si r!o«TQUQ. eaoliudTaMeìiia prassi 
2«a<tft PirifloìpAlfl <i« PttbUoiti E. E. OBLIBaHT. Parigi. V 

Rao i8Ami-M»rc, ad in Loadra proffab i SÌÉÌIDII^^BÌ Mleo^d t 
U9. « 140. TUoti Slrooi («aoovrisilo à^m Gmi"^, B. ObUoeliti 

t--. 

iiì 

-j i^.-,:^ " ' 
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Società Ilallaiift d i Hliifao Soccorso 
"f ^. 

^ f 
t i 1 f ̂  .i f coMo 
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I 

i'v residènte ili 

Si prevengono i signori AaionisU ohei col Kiomo di Voaevdl 3y Itu-
felio p. Y-, è pagabile dalle ore 41 antimeridiane alle 2 /Jomerirftffne 
presso: , . , , 

Ĵ a Sede Soclaìè in 'MltAW (Via Mercato, K. 1)^ 
., Filià'fènu*PAl)OVA (Scloiato S. Aulomo, N. i'370) 

' ' '» Banca Mttina Popolare in SCHIO 
••„ „ Banca di Crodito Veneto in VENEZIA / : ^̂ . ' \ , ' 

il J.'Seiìie^ìi^ Interessi 1^80 sullo Azioni sociali iri ragione tli'L. 80 
per Amnft contro la resa dèlie €eaole N. 31 o S2 accompagnato da 
apposita Distinta distruibuibilo dairAmmluìgtraviìouo.' -

Per esigere il propomonale Interesse di t . 6 sulle Azloriltéc-
c!tÌo.]^rÌll(ìate ad l\a di Aziono ìiuova è sciupro ricbiesta la pvese»-
taziono dei Titoli. ., : . ,l .>. J* , 

,, :&Iilano 7 aiugno ISSO. .. : 
pa .;. .,. : , ].'AE3IIKISTKAZIONE 

via ^.-
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CAlf lì S]pudU8 H t t t ^ M t p MMi, SI» tlU 1 « lUU9 »̂ U& 

lEi^rfii& U IfATftf 0Ìj fiikirifA c«Kd ia ̂ L^SSMUÎ  Unte iitUV 

ET 

- » * 

f U^ Mtt« r«ffi«i ««lift Uigff, 9 I «9ftlr«fî t«rì AftraiiAd ^udU a to-^il 4(«I~ 

••^^Ti - ^ - n i 
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T. ILATTIE 
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tau SOLA, miu VOCE E BEUA BOCCA ' 
t i E a. 

AtSÀte 01 BEBTHOLUr , , , 
:^^' . MeDAGUK ALL'EaPOSraosi Pi LQNoaA., VAUIQI, PORTO, =̂\ ' :• V 

ll&ee^maiìdAle eontro il mai l di gola, uug lna , oatlnzlonl di voce , ulcerazioni della 
&Oooa> iiTltazlimi causa te dol Uibncco» on^^tti pernlzioal dal Tnorcurio, e 9\^CÌ-A[-
mcnXo ai higuon MoglstraU, Frodlca tor i , Profousorl e Can tan t i , per facililarfl Temis-
Hloco<ÌelU voce. ~ l'te^io ; S..-3. ' i ^ , , , . Y^fr^ > ^ ' • 

L ' E L i a m c tì la P O t V E l l E D E N T I F R I C E 'li DETRAN ^mio Îr-̂ iìo^e por la c u r a 
i juottdlana doìla hocca, h 1 OPIATO {pa^ta) DENTIFRÌCIE di liJSTfÉAW por rJnfar-
a a r « l « fiosglve e por OMSolidard i dfl|i^.-^J'oiycrfl Dfl i.;ii^'ir, U 

- ^ • * r < ^ ^ 

Sono^aperlfl le opprflzionì di qufata Sodelà per l'Esercìzio jSSOin base alia Tariffa 
cbe TfBiiiie Tecenlcntomenlc dtlìbeiata dalla apposita Commissióne* tìì^itoinenle al Cop-
Biguo dAiiimmi3trazione. .̂  . -̂  .:.*̂  * ^ . . . . . . . 

Sebbene gravfmente cojpila in questi uìtmii anni da gratidinafe estese «.deiasfa-
trìcì, prre la Socielìi nel grande concono ótille sue operazioni, ha suturalo le patite 
di^aiKÌe, i p o n o n d o InfcgriìliftcìtBte^al i O O pt-r l O O ì danni liauidati, ammon-
tanU flnriualmtxte il più milioni 3i lire, amenza per queato, aggravare ai debito ì sue-
cessWi Pst-^ruìi é Tnnnìe'nftndo stnipip ì preniìi d'ass'curaziona io, una misura relaUva-
menlc medica, pLTchè nei limili più stretti dcirassoluta ed indecìinabile ni?cê Hjtà-

=jProcurare antibiÉ̂  con un Bacrificip temporaneo, i mezii per definitivamensfì consoli^ 
date Ift Socielh, mt̂ Tcè \a cosUlniìone di ima buona rìeer^a, che vaiga, da una partó: 

' s renderla forte e sicura conlh) qualsiasi più sgraziata cyenlualitfi, e dall'altra, ad al
leviare in un tempo non lontano i contributi dpgli A'ssicdratì, fu'il vàio unanime del-, 
1' ulùina AssanbUa Cexier&ie e fu oncbe il cTÌi*;no stguiio nella t^sWuziope ilt̂ Sìa Ta
rila pel 1880. • " " . iv ,̂  .i, ^ .,,, , , 

• I signori Proprielarl e. Conduttori dì fondi, che bacno aén^e ooorato del loro'fa
vore questo Sodalizio tanìo pfr. l'AgricoUarà -vantaggioso* varranno certo' contìftilare ttd 
esso 1 appoggio drlla loro prcTerenzp, Fprcialmeole ora che 4^>tìriiluarsi di cosi fre-
quenti e gravi disastri, creando la necessitJi di aggravare le c;oiidizìoni dell'AssIciira-

, zione rende fi^ropre più. sentilo U bisogno dì raHorsare ed «eteudcref il beneficiò^ delia 
Mutualità- ^ / • . \ "- >ò'̂ !'̂  ^̂ v̂̂ i"-i ".-•''̂  '̂̂ •̂> ,o^U:̂ •;̂ ."j ^-.r:. • ^ 

Sarà cura deirAmmintfitrEzIone dì fai? tesòro dfillesperien^a^^Jieiì Ìr^i;odurra nell or
ganismo della Societh luUi quegli ulleriorì miglioramenti che possano viemmeglio 
giovare aireconomla ed alla punmalilà delle operazioni,'^' ' n̂l̂ ^ nio 

Le Tariffe dei Fremi «ono oslendhili j^r^sso la OìrezÌouef̂ 6,ĵ .̂divGfiSe Ageniie, allo 
quali potranno ì sigtiori Soci a non Soci rivolgersi per tìSR^àre ^ per stipularo il lóro 
contratto ed avere tutti gli schiarimenti ocfcombili. ^***w^nrì fw^. tu r -' • r ' ' 

;, LITTA MODI0NÀKI noi?. ALFONSO, P r « « ^ n i f - i ^ ^ f' ^̂ £*f 
' MASSARA oav. FEBEt^, lìirettonié' -.-r"-- / ^rr «?rrM ^ .3J207 
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ftltlTAto n 15 Jllaggio 1880 • ; , -:£:rs; ^ ^ ':3-ÌJ*J.'"v.> 
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CÌtl)UUUa>pUf 

CsnBouispItro 
S. Werfio P«rt. , 

Pulova* , airr; 

» t 
1,1» 
6,0fl 
a,i» 
6,28 
8,3« 
S.fil 
7,08 
7,18 
7, i l 
7,S» 
7,4* 

e;i i is ,4i 
Ì: 

8,1» 
0,38 
» , 

I 

3. 8 
3, SS 
5,37 

Ì0,IS;I»,67 
10, so! 4. i 
IO, so; 4,17 
10,414,31 
10, SI 4,4* 

^ T ^ 

Y \ 

t " L 

?arti»H 

I ' 

«Ir«tttt M e ft-

Mbsto ^U » 
r̂ ae a Ct- ^ 

Et«clk3ic , 

AniTl 

7,» ». 
10, 4 a. 

MS * 

o'^S^OiSUMft 
:i' f-'j 

«ta UDIif3 

MUto U 7 1 . 
Aa Sfitt»< 

• lu lb iu 8, 
Mttlb|W M i 
OBialbuii 4yE8 }». 

^TT 

Arrivi 

7,I& a. 

9, i • 
ISJS4 f, 
§M * 
luo » 

TrtTU» . Hf^ 
P t e n . . . . 
btì-ans. . . • 
Àlbartd* • . • 
GuUlfic&KM . * 

tltla«9]lii* * " ' 
SPawSmgia ygr •WaCFffitaw [ H/^^smm g&r gPaŝ B-vrv-̂  i raalaalva 
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